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Rivista. 

Il corrispondente finrentino della erseveranza 
ha sollevato un velo sugl'intendimenti del partito , 
che muove ospra guerra al governo nella /Nazione. 
Nui credevamo che le polemiche di questo foglio, 
ora violento, ‘ora sardonico, si dovessero .allo zelo 
di un onorevole testè convertito alla destra. Gi 
dice invece che uno di quei recenti articoli, in cui 
si allacca il progetto di convenzione del sig. Sella 
colla Banca nazionale, si debba attribuire proprio 
al conte Digny. « Suo lo stile, la lucidezza d'idee 
@ quel modo chiaro di esporlo senza. (ronde 
tilî, che dava un'impronta sneciale e riconoscibile 
ai discorsi da lui pronunziati nel Parlamento, n 

Ed 'è noche certo, soggiunge il! corrispondente 
della Perseveranza, che l’ex-ministro delle finanze 
non è puoto disposto a starsene zitto in Senato, 
‘ma raccoglierà alterno a sè naa schiera di sena- 
tori e darà da fora al Ministero. Benibteso , non 
sorà un'opposizione sistematico. Giù lo sapevamo 
quale partito in ogni caso ha mai detto di fare una 
opposizione dì quel genere? 

Per. parte. nostra siamo dispostissimi a ricono- 
‘scere la lucidezza d'idee e tutte le altre esimie doti 
del senatore conte Cambray Digny. Forse se egli fosse 
timasto al potere avrebbe trovato il mezzo di con: 
seguire tina Somma di 422 iilioni ,, di provvedere 
alle esigenze dell'esercizio attuale, senza accrescere 
gl’interessi annui del debite pubblico. Ma siccome 
egli non ebbe agio di maturare le sue idee , noi 
non dobbiamo fara. il viso dell'arme a chi intanto 
‘ha escogitato il mezzo di differire il pagomento im- 
minente di un debito di 100 milioni e di riscuo- 
tere una somma indispenssbile , e al tempo stesso 
liberare da una passività il bitancio, 

I 50 milioni in oro che si darebbero allo Stato, 
‘sarebbero tolti dalla riserva metallica della Banca, 
ma ciò non costituisce ino stato ‘di cose gravis- 
simo , come pare credere la Nazione ,, poichè col 
corso forzato non è più necessaria la stessa pro- 
porzione. tra il. metallo e la carta in circolazione. 
Giò che è sempre indispeosabile è che siano gua- 
rentiti seriamente i crediti che si hanno verso la 
Banca, e questa gnarentigia si ha per l'appunto col 
pegno delle obbligazioni ecclesiastiche , equivalenti 
al patrimonio non ancora venduto, 

SÌ dice che alle condizioni che voglionsi  stipu- 
lare, l'interesse di 0,80 0,0 non sia niente maravi- 
glioso. per modicità. Crediamo infatti che tale. noòù 
sla, poichè non è ‘a supporre che la Banca. Nazio- 
nale s'ioduca spuntanesmente a fare un ‘contratto 
rovinoso per essa, ma ciò non toglie che lo Stato 
non venga intanto esonerato da un pagamento an- 
nuo di 4,070,000. lire, Le convenzioni si fanno 
sempre per vantaggio delle due parti. 

Gi troveremmo in condizioni più avventurate se 
‘sì fossero gittati sulla piazza otto o nove nuovi 
































lioni di rendita pubblica grazie. a. qualche scrocchio 
contratto con' una casa ‘straniera?’ Se si: dovesse pr- 
gare per sopramercato una grassa proyvisione per 
quellalienazione? 
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Gasiroto XII: (seguito). 
Delicatezza di mastro. Striver. 
— Questo mi viene affatto nuovo, mastro Lorry. ! 
Voî, pensetamente, di animo deliberato, ‘mi consi- ! 


gliate. di non andare a Soho ad offrire la mia mano | 
— la mano di me, Stryver, avvocato alla Corte del | 


banco del Re? 
— Me lo domandate voi il mio consiglio? 
— SI, ve lo domando, 





| Osservosì altresì che se si approvasse la. conven- 


tacen e sì dilferirebbe la cessazione: del. corso, for- 
2050, Quanto. ella prima obbiezione non si dirà che 
sabbia ora'un soverchio di circolazicne di biglietti 
della Banca Nazienale, quando vediamo anzi che 
essa non basti! al Disogab e che alla deficienza sup- 
plisce quella dei biglietti Nduciarii, alcuni de' quali 
non corrispondono solo a frazioni di lira, ma hanno 
an valore equivalente a quelli della Banco Nazionale. 
Quanto alla seconda niuno negherà che sia deside- 
rabile il ritorno allo stato normale, ma è ancora 
più urgente îl ristabilire l'equilibrio. oei bilanci e se 
con accatti di gran lunga più onerosi si rendesse 0 
più lontano 0. forse ancora impossibile il detto equi- 
librio, il danno ssrebba immensamente più grave. 

Sî oppignara con quella operazione îl patrimonio 
ecclesiastico. disponibile, che serondo i dati della 
ameninistrazione: demaninle: sale a 500, milioni, Ma 
èegli maglio Îl far rinvilire quei fondi alienandone 
grossa: porzioni ad un tratto, ‘o Josciarli in guardi 
tigîa dello Banca nazionale è col loro mezzo esin- 
Guere gradatomente il debito dello Stato ? Basta )l 
porre questa questione per risolverlo. La azione dice 
pure che tutti questi sncrifizi sî fanno, per' ottenere 
la miserabile somma di 422. milioni. No, signore 
mia, nou è solo per ottenere quella somma, che 
non è poi del resto sprezzabile, ma altresì per e- 
simerci dall'olibligo di sborsarne altri ‘400/come si 
dovrebbe fare cominciando dal prossimo luglio. E 
neppure il conte Digny troverebbe mollo agevole 
quel pagamento, 

Non basterà probabilmente quest’operazione per 
coprire tutta le deficienze fino a) fine del 4874. Ma 
intanto noi potremo vivere fino a quel tempo senza 
uovî ripiaghî rovivos, avremp agio ad operare con 
riforme nell'amministrazione le economie, che esi- 
gono leggi speciali, potremo. procurare |a riscos- 
sione più. attiva delle Imposte arretrate e cesù 
ronno per avyentora alcune dello spese più ingenti 
che aggravono il! bilaacio-etraordinario. Il male'a- 
culto in ogni caso esige più pronta cura del lento. 

5e il Miaistro delle finenze non adopererà în quel 
senso, nel’ mentovato periodo, sarà appunto il casc 
di risolutamente combatterio e fsremo coro allora 
a tuttii suoi avversari di sinistra e di destra, 

La Nazione crede che l'on. Sella non otterrà 
approvazione della. Camera ©. certamente la frazione 
di essa ‘luttora favorevole alla consorteria. non la 
dard; ma sinora nè quella frazione, nè altra ha'sa- 
puto suggerire un. partito. migliore; anzi il modo 
materiale: di poter vivere sino al fine dell'anno ven- 
turo,. se pure mon si vuole. vendere a dirittura ed 
a qualunque’ prezzo ciò che rimane ancora‘a ven- 
dere; 

C'inganitamo. La conservatrice Patria, la Nozione 
delle provincie meridionali, ha lasciato. sfoggire il 
‘suo segreto. Le ecoromie sscondo essa non basta- 
no, la severità nelle riscossioni non basta, si pro- 
ceda dunqua all'esame dellé spese intangibili, Si sa 
che le spese intangibili furono dette sinora quelle 
cho, riguardano. i! pagamento dei debiti. Ed ecco 
come anche iu politica gli estremi si toccano, la 
diversità sta solo neî fini e nelle parole, Gli 
unì dicono a dirittura : brociate il Gran Libro, 
perchè i capitalisti non sono che aspidi, arpie, 
vampiri, che succhiano il sangue del popolo, di 
cui sì sono, satollati' abbastanza. Gli altri, melli- 


























































— Ebbene: 
quello pre 
Bene testè. 

— Tutto quello ch'io posso dire di cid: esclamò 
Stryver coù un riso forzato d'uomo che l'ha amera: 
è che una simil cosa... Ah abi... passa ‘ogoi stra- 
nezza passata, presente ed avvenire. 

— Compreadetemi bene: seguitava il sig. Lory, 
Come uomo d'affari io non sono niente | affitto au: 
| torizzato a parlare in un senso o nell'altro a questo 

riguardo; come tale nulla io so, e non posso dir 
nulla; ma come vecchio amico, il quale ha portato 
‘iîss Manetto nelle sue braccia, il quale a della 
giovinetta e del padre eziandio tutta l'amichevole 
| fiducia, e che ba perl'uno e per l'altra la maggiore 
! affezione, come tale ho creduto dover porlare cd 
ho parlato. Il colloquio non son io che l'ho prove- 
| cato, ricordatevene. Ed ora voi penserete. fors'an- 
| che che io non vi dica il giusto? 

— No, certo: disse Stryver'fischiando fra, i denti. 
lo non posso pretendere di trovare negli altri del 
senso comune: posso solamente a' questo riguardo 
| rispondere per me, Avevo supposto che in una 
corta famiglia ce:ne fosse — di huon senso; voi 
| tupponetò invece, che. ce n'è tanto poco da fare 
! gli chibiltosi ad una buona fortuna. Giò mi riesce 
' quovo; ma siete voi che avete ragion 

— Quella cha io suppongo, signor Stryver, pre- 


allora il cor che io vido è 
samente che voî avete. espresso così 


























zione predetta, sì accrescerebbe la circolazione car- | 








Mu, si contentanp di dire, vorremme pure pa- 
garvi, ma che volete? non abbiama più il basco di 
un quattrino, Ma perchè, dimanderemo a nostra volta, 
non volete. più riconoscere come intangibili le 
‘spese del debito, pubblico e tenete sempre come 
intangibili quelle degli altri dicasteri, cui non) vo- 
Jete ridurre tanto che basti a metterle in' equilibrio 
colle entrate? 
_ 


CORRISPONDENZA. 

Al lettore della. Gasselta Piemontese. Giustissime lo 
vostra osservazioni concernenti Î creditori dello Stato, 
fra cui si trovano molti istituti di carità: meritevoli di 
ogni riguardo, e quelle che riguardano le economia a farsi 
ci sussidi allo atrudo,forrate, o la nostra gazzetta non 
tralasciò mai occasione. per propugnare le vostra tesi. 
Ma casa non può andaro onninamente d'uccordo con voi 
sulla convessione che hanno questi affari (colle nuore 
contrattazioni colla Banca: nazionale. Certamente prima 











‘non 800 o inutili, 
mente necessarie. 

Tuttavia per quanto si eni ]a falce nel bilancio pas. 
sivò non sarà possibile colmare diavanzi. paseati e il 
presente che. ricorrendo. ancora al crelito. Se voi cre- 
dete cho si possa farne n meno additatecene il mozzo © 
‘non mancheremo di darvi pubblicità. Se ciò non si potrà, 
il men: male è fare l'operazione: che importi minor onere 
‘lle finanzo e in verità non si potrà. cha lodaro il Sella 
se.gli venne fatto di ottenere una. somma | diminuendo, 
anzichò aggravando gl'interessi annui. 

Quanto alla predetta Banca: avremo anche n° farvi 
qualche osservazione. Primieramente so il valore! dello 
‘sue azioni toccò un giorno la cifra di 2400 lire, per le 
esagerate notizio che erano corse intorno al ‘contratto 
che stava per fare collo Stato , comosciutasi Ja verità, 
rinvilisono tosto di 150 lire e così ‘alla nostra Borsa 
ron si sono: quotata ieri che a 9255. Quanto ai profitti 
che essa dà u’suoi azionisti non' sono punto. Tautissimi 
come: dite. X vaglia il voro, al prezzo che anno pre: 
sentemente il dividendo di 98 liro, per un semestre, rap- 
presonta poco più di $ 010 all'anno, cioè quanto dà la 
rendita pubblico, o molto meno di quello che hanno dato 
quest'anno ai loro azionisti alconì istituti di credito 
Gevova, che ron brano fatto alean contratto col Go- 
verno. 

È vero) che l'interésso sarebbe. più alto! se si raggua: 
gliisso al prezzo di emissione, ma, oltrechè. pochi ora- 
mai sono i detentori di azioni che abbizno sborsato 
per esso solo. 1000 ice, nei primi anni gl'interessi erano 
pure: aesaî minori, nel 1860. por ogni 100 ire versate 
non si ottenne, in beneîzio. di 10 enel 1861 di De 
la Banca segui la condizione di altri fatituti bene am- 
ministrati, cho si migliora col tempo, come pet. es. Ju 
Banca di Francia, senzachè gli azionisti. ficcinno, pro- 
fitti esagerati in ragione della proprietà loro. 

Il miglior mezzo poi di provvedere agl'interessi dei 
‘oreditori dello Stato, che a ragiona vi stanno n cuore; è 
quello di usaro da quinc'iananzi. la massima parsimonia 
nollo spendere, ‘e. riparare agli errori, alle prodiguliti 
passate, coi minori sncrifizi possibili per lo Stato. E si 
migliorerebbo forse la condizione dei creditori predetti, 
‘so inveco del mutuo colla Banca ‘si. gettassero. sulla 
piazza otto'o dieci. muovi milioni di rendita? non rinvii 
robbe questa, por questo solo fatto o ner la condizione 
peggiorata del debitore? 

e‘ 


FERROVIA TORINO-CASALE 
PER CHIERI. 
La pervunsione della necessità di questa forroria 1; 


fa così viva che non si può ormai più dubitare della sua 
esecuzione, 


ma altresì le utili ima ‘non assoluta: 





























tendo ‘esser i 





a specificarlo, e;nob lascio ad altri 
lo esprimerio: proruppe mastro Lorry scaldandosi 
di nuovo. Capitemi bene, signore, nè arche qui 
sotto agli occhi di Tellsone non soffrirò da chicches- 
sini che sia data alle mie pèrole un'interpretazione 
che non mi convenga. 

— Va bene. Vi domando perdono. disse Stryver. 

— Ve l'accordo, e ve ne ringrazio. Date. retta, 
signor Stryver, io volevo dirvi che potrebbe esservi 
penoso il trovarvi deluso nelle vostre speranze, che 





di dovervi dare una risposta non conforme ai vc- 
tri desiderii, ed anche a miss Manette assai penoso 


quali termini di confidenza jo ho l'onore ela for- 
tuna di trovarmi con quella famiglia: se vi piace, 
senza compromettervi in nessun medo, senza darmi 
il meno del mondo per vostro mandatario, io in- 
traprenderò di rettificor le mie opinioni a questo 
riguardo, di rendere più esatto il mio giadicio, 
mercè muove osservazioni ed indagini, Se voi non 
sarete soddisfatto del risultamento, potrete. allora 
da voi medesimo chiarirvi della cosa; e se d'altra 
parte voi non troverete nulla ‘a ridirci, e il mio 
giudizio continui ed essere quello che è al pre- 
sente, si potrebbe risparmiare un passo chie. per 














ambedue le parti è meglio sia risparmiato. Che così 
ne dite? 


di far nuovi debiti ni debbono risocare tutto lo apese; | 





potrebbe esser penoso del pari ‘al’ dottor Manette | 


l'avere da essere esplicita con voi. Ben sapete in ' 


Terminato il tributo al carnevale (cosa pur troppo così 
importanto per gli Italiani) (il nostro Consiglio comunale 
sarà convocato per votàre sulla formaziono degli atudi; 
‘non è dubbio l'esito del voto, 

Tatanto il benemerito Consiglio. comunale. di Castet- 
‘nuovo d'Asti fn dal 6 febbraio radunasasi appositamente 
ed offriva « quel maggior concorso materiale che sarà 
nelle forse di quel Comune; » nella detta seduta di cui 
ince per mancanza di spazio di non riprodurre l'in- 
tero vorbale, accconnvasi anche all'economia che si può 
citrarro nella costruzione sérrendosi di parte dei lavori 
fatti per ln strada della Cremèra. 

‘A Casale pure la Giunta comunalo ‘dimostrandosi al- 
tamente preoccupata dell'importanza di questa linea che 
farà ‘i Casale un centro di incrocicchiamento/ di fer- 
rovio importantissime, emottera ‘una sua deliberazione 
00 (cui unisce alle: offerto di. concorso il suggerimento 
sù alcuni particolari del tracciato dela lines; questi sug- 
‘ggrimonti saranno al certo presi in seria considerazione. 

eco lo stato dello, cose — la fercovia è entrata. ner 
così dire, vello convinzioni di tutti — è obbligo adunnue 
di tradurla nel dominio delli i caltà 























Lai Gussetta Ufficiale del 23 febbraio reca: 
1. Un regio decreto (n. 5487) del 1 gennaio, 
com il quale a datare dal 1° febbraio, è. soppresso. in 
posto di magazziniere di prima ielusse nella pianta or- 
ganica del personale telegrafico; el è: nella, medesima 
sgionto, un posto dì magazziniere centrale (con l’anno 
atipendio di lira! tre 

2. Un regio decreto {{n. MMCOCXX, 
stpplementaro) dol 25 gennaio, con il quile la Case 
risparmio Principe Umberto di Catania ha facoltà di ii- 
covere depositi, senza limite, di somma. 

3. Un reglo decreto del 9 febbri 
qualo è approvata la spesa di L. 500,000 dai 
in aggiunta al bilancio 1809, del Ministero: delle finanze 
‘l capitolo. 190. bis: « Shesa diverse por l'impianto della 
Intendenza di foanza, » istituite con R. decreto 20 set: 
tembra 1869,. n, 1988. 

1. Alcune disposizioni fatte noll'arma di artiglieria. 

















Cronaca Cittadina 





‘ Carnovale di Torino, 
dijà, dicianovesinin Vollttino. 

Dunque oggi comincia la gran battaglia | 

Soto -îa pronto le armata di Giamduga. Il rallo de' 
tamburi, l'eco mareialo delle trombe, un insolito movi- 
mento verno Poria Susa annunzia che da. quelle. parti 
vi saranno le prime avvisaglie. 

‘A meszo giorno in punto si dà fuoco alla miccia e fino 
notte: 


— Società Gian 








IN PIAZZA STATUTO 
Gran festa popolare di. beneficenza 
‘son Tombola 

In detta pinzza, chiusa da apposito steccato, avrà 
luogo una grandiosa festa composta di rappresentazioni 
Equestri Ginunstiche della risomata Compagnia GiuiMau- 
me, Marionette, Burattini, Giostre, Musiche, Caffè horse, 
cc. 

Il higliattò d'ingresso è fisvato)u centesimi. cinquanta 
per tatti indistintamente e si prende agli sportelli dello 
ateccato. Cortesi cavalieri ordinati in splendida Cavalcata 
‘i assomono l'incarico di distribuirne alle carrozze du- 
rante il Gran Corso che comincia allo ore 2. 

Î biglietto d'ingresso oltre al diritto di gratuita 
mente godero di tutti gli spettacoli che Si eseguiscono 
nol recinto, sorve por estrarre. una cartolina. dalla 
Gran Ruota della Tombola. 











— Quanto tempo dovrò fermarmi ancora in città 
| per conoscere questo risultato? 

— Gli è quistione di poche ore, lo posso sadare 
a Soho questa sera medesima, e passare di poi 2 
| casa vostra. 
— Allora io vi dico di sì: disse Stryver. Non an- 
| arò colà io stesso; (già non sono più così infervorato 
nell'affare come ero dianzi. Accetto la vostra intro- 
missione, e vi aspetterò per la risposta a casa mia 
‘questa sera. Buon giorno! 

Giò detto, mastro Stryser girò sul suoi talloni ed 
uscì della banca, ragionando co) suo passaggio una 
tal pressione dell'aria che il suo gran corpo. spo- 
stava, da Îur piegare addietro coll'urto i due vec 
chi commessi alle loro scrivanie, Questi venerabil 
‘e ‘smilzi personoggi non pareva: avessero” altro; da 
fare che inchinarsi al passaggio: dei clienti, ‘e si di- 
simpegoavano con zelo dell'ufficio loro, dal primo 
ché entrava sino all'ultimo che usciva, 

II nostro legale era abbastanza avveduto per ce- 
pite che il banchiere non ‘sì sarebbe espresso così 
‘categoricamente, sè non avesse avuto per base della 
sua opinione qualche cosa: di più che una certezza 
morale. Non aspettandosi mai più di dover ingoiare 
una così amara pillola , Siryver, tuttavia, finì per 
mandaria giù. 











(Contini) 




















Tutto la) cartolina, della tombola vincono; un. premio, 
se la cartolina estratta sarà numerata concorrerà also: 
guenti. premi: 

Un magnifico cavallo arabo, dano di S.AL ii Re. 

1 Rotolo d'oro dal valore ‘intrinseco di L. 1400, 


ui dì molta considerazione Ta: proposta, del dott, Calde. 
riti la ‘quale tende, con'un mezzo assai semplice; ad 
ovino ai danni sopraccennati. 

I vetci igienici per la vista ai trovano presso il signor 
Giuseppe Bocciolone, macchinista idraulico di,8, M, in 








; I it. ® 100 vin Lagrange, n. 29, e saraono dal’ medesimo: esposti 
0 Oggetti iu oro del valote intrinsecò di L. 20, alla Fiera di Giandoja nel banco n.25 , in via di Po, 
00. Ta. in argonto 10; ® B. tisi dirimpetto allo shocso'della' via Bogino. 


L'estrazione! per le‘ cartoline niumerite si: farà nol se- 
condo giorno della festa allo 4 pomarià. 

Lo cartoline non numerate’ avranno diritto alla scelta 
di un oggetto nol gran Zasar della fortuna consognando 
la cartolina ‘estratta. 

Venerdì e sabato mattina dalle.A alle 14 antim. si 
tenderanno, al palazzo Carignano le sedia numerate, e 
i posti distinti che rimangono disponibili per la Gia- 
dj. 


“© @Mcina G. Sonve, — Fra le industrie che 
presero ua graùde sviluppo e. cho tornano n maggior 
vauitaggio della nostra città, certo è (che quella del Sonre 
dove tra o prime aunorerneni, 

Ta pochissimo tempo egli seppe; moreè Ja sua inde: 
essa opera nell miglioraro tale ‘industria, formarei una 
grandissima clientela, non solo nell'Italia, ma pur anche 
iu puosi steaniori, © soitenere in tal modo all'estero. il 
docoro dell'industria torineso. 

! La magiior parte doi nostri negosianti a ui ricor: 
tono per le loro insegno e simili cose, ol fofatti non vi 
ha ‘quasi più via in ‘Lorino dove. non si ammiri, nu suo ' 

ssa contiene : | lavero. Egli nou invocò il soccorso del Governo 0 quello ' 

' 1.11 programma generalo dello feste. | di altre Società per, fandaro le sue, manifattura, ma egli | 

i 2, Piso generale dolla Fiera coll'elenio degli cspo- ' solo studiandosi di perfezionare quest'arte persererò con | 

sitori. d ‘coraggio è costanza finchè riuscì al acquistarsi quella 

i 8. Programme della Gran Fésta popolaro di! bonef fima che ora to sì merita. 











Giandujo. 
Si pubblica oggi dal segretario di Gianduja una Guida 
‘fficilo alle Festo! © Fiera del presente: carnorale. 








Morti denunciati all'ufficiò dello Stato Civile 











milioni ceiviene pagare per interessi del debito conso- 













‘1 giorno SI febbraio 1870. lidato, imporocclò. so le imposta \progredirono, i debiti 
Rabino Vincenzo, d'anni 44, di S.Stefano Belbo, im-,, seguirono la) medesima proporzione ? | 
plegato/alle ferrovia — Guido Giacinta nata Fantino, id. | Foo l'altro specchio: 
89, di Cumiana — Gaî Gio. Batt, id, 59, di Osasio (Pi: Ani Interessi — 
nerolo), macstro da ballo — Stvia Margarita, id. 72, Sa ce debito pubblico 
di Grugliasco, giardiniera — Dosto, Carolina vata) Cap: | 1868 62,090,000 i 
pello; id il, di 8! Sthaatiavo — Noirotli Lulgia ita | 1808 197/003/000 
Lazaero, id. GI, di Torino, lavaudain — Griotta Giu- | I0ti 216 16N0 000 |, 
soppe, id. GI, di Bea — Croce Teresa, id. 29 — Go- do 298:481:000 | 
Hr Gianpi OAI na E ro | e ; 
— biù 4 minori d'anni 7. i 196 
= | Ji 
Nascite dichiarate all'afito dell Stato Oivile 80, donquo 








giorno 2î febbraio 1850, 


fommino ‘9 — Totale 22, 











2 feblvnio 1970, 








a 02) illoni 60, mila. lire, è gli. interessi del debito 
consolidato ‘a 959) miliobi 167 mila lire, chi non vede 
| ta ruioa 0 l'abisso del fallimento? 
| Da tutte lo imposte. vessatorio non restano appena 
per le.spece ordinarie € otraordinarie; che 570 milioni — 
cifra che risponto. appena agl'iutrofti. dell'anno J80, 
‘uuanido gl'incerees del consolidato eloè asrendevano aj 
‘milioni. Ora, se da quell'uino fn ‘oggi sali- 

















consa-ia piaxza Statuto. È 


4. Programma della Corea del: Narberi in vio Dora: 
stona. 
i 5: Argomento della Glamiljete del nicolo 





: fi Pianta della città di Torio. 

Si vendo alla tipografia Bona, vin Carlo Alberto, n. 1 

al prezzo di cent. 

Ai rivenditori sì fa 10 sconto del 93 p. "te. 

“7 2ranzi. — L'allegria e la vita del carnevalo cone 

tinvia a'spandersi ‘ed. estendersi nella. nostra città in 
modo veramente. maravis balli fanumerovoli e 
‘aplendidissimi cho già. cbboro ed: ancora avranno Juogo, 
‘siccedo quae ]à anclio. una serie numerosa di lieti 
pranzi. Uno sontuoso ed elegantissimo chbe luogo 
martoilî dal nostra Prefetto a cui erano invitati la pre- 
sidensa ela Deputazione del Consiglio provinciale, il 
Consiglio (di Prefettara, il! Sindaco, il generale della 
Guardia nazionale, nonchè varie. altre fra le principali 
autorità e capi servizio dell'amministrazione provinciale. 
fori poi lo! stesso signor Prefetto con pensicro vera- 
‘mente: gentile conveniva ancora iutorno a sè & pranzo 
Nieto e famigliare tutti i segretari addetti agli uffizi della. 
Prefettra 0 della Provincia. 
ì © Fiera del vini. — Fra i produttori cho anche 
I in quest'anno verranno a rendere pregiata la nostra 
fiera dei vini | vi Snrà pure il cav. Braggio di Strevi, 
che ci fard pustaro imoramente | suoî prelibati viui di 
“Strevi. 
Quosti vini saranno accolti. nella pagoda all'angolo di 
Piazza Castello e. vin di Po, a sinistra 
Vetri Agientet per In vita comro di 
danni della Ince dell gas e' del. petrolio, proposti dal 
dott. Giovanni Calderimi. L'esperienza ha dimostrato 
‘agli ocaliati, clis' la Inco del gaz 0 del petrolio sono 
‘erticiose agli occhi. Coloro cha lavoraao;s lungo /n 
‘testa’ ico provano Den presto una stanchezza vegli 
‘occhi, i quali dopo alcun tempo vauno soggetti ad una 
i infiamimazione particolare, cho è ribelle al mozzi! or- 
dina 
Tl dott. Calderini ha chiamata l'attonzione sopra que- 
ato ritto prima In'una comunicazione alla Direzione del 
Circola Filologico di ‘Torino (7 dicembre 149), di poi 
noll'apertara del suo corso libero di oculistica nella 
rostra Uoîveraità (18 dic.. 1864); iafino in una comunica» 
zione lla Società. di medicina e’ chirurgia 
città (12 geonato 1870. V. l'Osserentore, gazsetta dello 
Î cliniche di Torino, nn. 3 e d. ‘ip. Fos, piazza Vittorio 
Eniannele), 
1 danni cagionati agli occhi dalla’ Juce del'gax e del 
petrolio dipendono: 
1. Dalla intensità; della luce; 
2: Dal colore giallo della medesima; 
i 3 Dalla notesole emanazione di calore. 

Ji dott: Caldorini propose un mezzo ussai semplice, 
| cho vale a presereare molto utilmente. gli occhi iogli 
accennati inconvenienti. Consiste: in n determinato, 
‘grado. di tinta. azzurra, trasparente, fusa. col vetro che 
circonda la fiamma. 

TI vetro azzurro così ottenuto. offre i seguenti van- 















































1. Diminuisco appena tanto da rendere. meno no- ' 
civa l'intensità della luce, ma non ne scema la vivacità, 
i quindi non sì è costretti ad aumentare la grandezza 
della fiamma, © perciò il calore e la spesa; 

‘2. Modifica la luce in modo; che da ‘gialla diventa 
azzurra; ma la tinta: azzurra, è così leggera, che. s'ay- 
} Vicina a quella della lnco del giorno. La luca assurra 
è la luco più benevolmente tollerata dagli occhi; a gialla. 

; ‘per contro è irritante e insieme. molto riscaldante; 
8. Infine il vetro. tinto: in aceurro, intercettando i 
ragioi gialli, e lasciando solo passare i reggi azzurri, ' 
‘scema. sensibilmente l'emanazione dol calore. 
Questi vetri, dopo’ ripetate. prove, sortirono abb 
stanza bene da una fabbrica nazionale, € funzionano giù 
‘con buonissimo effetto nelle sale del Circolo. Filologico 
J «e in quelle della Società di medicina e chirurgia, e 
prosso alcuni privati che ne trovarono. giovamento cor- 
siderevolo per leggere © scrivere alla sera. 

Sono specialmente destinati a portar giovamento nelle 
200015 serali, nello salo di lettura, megli utfci nei quali 
si lavora alla nera 0 nei! gabinetti particolari delle per: 
sono studioso 0 di quelle che attendono a lavori minuti. 
‘Costituiscono una vera, necessità per Je persone già al- 
“quanto sofferenti. agli occhi. 

L'azione di questi vetci è coadiuvata dall'uso del cap 
polletto di carta che tolga la vista della fiamma. Se la 

lamp.xla è attaccata in alto, questa condizione è meno 
‘indlep ensabile. 

‘Tia comodità, la vivacità, la economia della. Juce del 
nz 0 de! petrolio sono tali vantaggi da impedire che si 
‘bbaindonino questi mezzi di Siluminaziono, per: quaito 
‘siano gravi i danni ai quali. danno luogo pec rispetto 
‘alla sane. ' 

i dani ii cagionati ‘gli occhi sono oramai messi fuori 
i ‘di dubbio, e di essî molti giù si sono accorti. Molti al- 
‘tri li softr eno! senza conoscere la cagione, è quindi de- 




















occasione della Ficra di Gian: 
dija egli intenda organizzaro nel auo stabilimento una 
frandiota: esposizione di avariatisaimi oggetti di sua pro: 
duzione, quali. surchbero, tivolisi dorati, toeetto per 
signora, scaffli, co, non cho uup/svariato Assortimento 
di mobili per giardiuo. 

1 biglietto d'ingresso verrà: faceto alla tenue: somma 
Ùi cont, 50, 0 questo, provento verrà: erogato in sussidio 
al Ricovero di mendicità. 

Ci si informa inoltro che nei privcipali punti della città, 
visarù ua serviziogi eleganti omnibus all'Esposizione che 

troverà bel suo stabilimento, via: Oporto, n. 18 e. corso 
cipo Umberto, abgolo piazza d'Armi 
Îl ballo del Sindueo. — Nei giornali di 
Parigi leggenimo, giorni sono, la descrizione entasiastica 
d'una grinde festa offcialo. data alla. mairie di quella 
‘grano metropoli. 

Noi non credinmo che În festa data dal maire di Pa- 
sigi, come Sindaco, abbia potuto, per splendidezza di 
inviti, per numero dl accorsi, per vivacità di dunzo riu- 
acle più compiuta d imponente della festa che’ ieri il 
Sindaco di Torino, il conte Valperga di Masino, dava 
nelle sile del suo palnzzo' splendidamente arredato! per 
tale circostansa. 

Il patrizio palazzo era riscaldato in temperatura u- 
uide;e benigua, dalla scala colla sata da taito, fiori, 
specchi, arazzi adorartano lo pareti, lo anticamere e Je 
prime salo contenevano a mala pena il grando numero 

‘uriosi. per cui supremo desiderio, era di; poter solo 
ecdire; nelle ultimo: sale e nel sulone, al suono d'una 
ella orchastra diretta. dal: Sìmondi, danzava e sì sten- 
deva ia lunga catena la folla immensa degli iuvitati che 
‘rano accorsi pel ballo. 

Giraudo l'occhio attorno, non potevate a meno di nov 
siconoscore la buona intenzione’ avuta dall'egregio Val: 
titrge di Masino nel far sì numerosi inviti alla sua festa, 

‘uti gli ordiui xoclali erano largamente rapproscntat 
verano gli amici della famiglia, pli amici dell'ammini- 
atrazione, tutti quelli cho per nome illustre, per. cariche 
sostenute, per: posizione attuale aréano merito di dist 
sione, vera infine quel giovine e numerosa, stuolo dei 
liallerini official, coi muscoli d'acciaio, collo. forze mai 
ulbattate, stuolo che; osservate in tutti i grandi balli, 
irhitro delle danze e sempre pronto al fatile sacrifizio 
dina ‘botte. 

Un'osservazione poteasi bon faro iu quolle vaste e! jn- 
tizia uato, osservando tauta gente cho si salutass, cho 5 
stringeva Ta mano, che bi sorrideva, 

‘Toriuo non venne vedovata nel trasporto della capitalo 
di quel. patrimonio de'suoî grandi nomi e di foraci in- 
“<g0$, Ieri sera nd ogni istante v'imbsttevato in qualche 
parsonaggio il: nome. e lo opere dell quale sono segnati 
sella memoria doi concittadini. 

Quanta politica si sacebbe potuto fare coa tanti Grandi 
Giidoni, ‘e modaglio di ranpresentanti nazionali, e eros, 
a decorezioni, quanto combinezioni (della più alta por 
inta potevano suscitarsi in quel! vienio di iluatrî uomini, 

L'onorevole Rattazzi 6 Ja sua consorte, reduci da 
Nizza, attiravano gli sguneli d'oguno; erano molti aoni 
cle questa coppia di intelligenze più non ora apparsa 
qualche fosta torinese. 

‘Abbiamo a dire che ;l contee la contessa Valperga 
di Masino farozio; d'ina cortesia squisita, d'un'affabilità 
somza pari? Ciò lo capisce chiunque 'conoscu quel: gen- 
tiliomo compito che è il sindaco di Torino, ciò lo rice- 
robe ogui intervenuto alla fosta. 

E questa durò lieta. © vivace. fiuo alle prime ore de} 
eno, senza che lo toeleite, sl sclupaasero, i volti. im: 
pailidissero e lo mombra si affivolissero per stanchezza, 

Fa corto questa la festa più brillante cho abbia avuto 
51 nostro. Carnovale. 

<» Atto di onestà, — Gi scrivono: 

‘San Mauro Torinese, 22 febbraio 1870. 
Jllmo signor Direttore, 

Mentro la S. V. si compiace di recare a pubilica'co- 
gnizione nel pregiato di Lei giornale î tratti d'onoatà, 
glie ne somministro uno. 

Jorì, 81, menti'io redigeva une distinta in quell'andito 
alquanto oscuro che precede gli ufili del Banco di 
Sconto, via Santa Teresa, dimenticai sul tavolo il mio 
portafoglio, coutenente liglietti di bunca ed alire cario, 
Non mi avviani della perdita no non dopo di Id d'ora, è 
ritorni al Banco con poca speranza a cagion del continuo 
concorso di persono in quell'andito. Per fortuna, tn im- 
Mlegato, più avvezzo di mo a quello tenebre, erasi se 
corto del portafogiio sul tavplo dopo la mia partenzg 0 
l'aveva ritirato, Giustifcata la. pertinenza, lo rielbi con 
{ntto il contenuto; ed egli ricusò un biglietto da L. 100 
viio gli offriva. con iusietenza, dicendo non aver fatty 
sie il suo dovere. 

Qiosto impiegato © il signor Vesi 0 Yeuî, 
nov dovere (e per gratitudine, quei 
tifanzà. 

Nol ringraziorin del favore, ho l'onore 
gatemi, 006. 
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di vaso: 


(Segiie Ta, firma), 


























E Ea \8 E A #60 ‘Milioni; forza. è” conchindere che per far 
È 33 |P, & | ftateallo: spese ai voro contratti annualmente mugvi | 
leslie |3 5 È | doi Ì 
sila 258 lE 5 3 | sufatt ne cinquo anni docorsi ali 166 si 1849. non 
Sela Ei 73|8 È  ' centinaia di millobi si presero a prestito, ma i miliardi, 
s|$38|248 15 s È | nel tempo stosso si alienarono 10 ferrovie, si pignora: 
lf S|536|s 8 | rono i prodotti dei tabncchi, st venderono per continaia 
Te ESS lE È n ioni beni demanioli e ‘dall'asso ccelesiastico, sì pre- j 
ne ET] 7 TS ‘illoni-in carta della così detta Banca" Nar 
DE ii icreno | Rule, @ per ultimo, pria. che. soendesso dal tripode di 
sì To RA Rada eiazo Ù signor conte di Schi/ano(a, sì procurarono 
13, 35 MINE detolo [iareno || Gossinta milioni ad it tasso d'interessi rovinato, da re: Ì 
tale ti (Sgdebole | [cr DU: | siuiai dopo fitci ‘mesi, e col peguo ia mano al bin 
SR] SALE ao) S| fo|So aoiule [nu ser | chieri dell cbbliazioni dll'aso ccclsianti. 


Ma nou è tutto : bavvi ua debito galleggiante doi così 
detti buoni del tesoro ; che bob è inni meno di SUO mi- 
| dini. 

Telè è ill quadro spaventovole 
talo è il prospetto del presento e dell'avveniro, del fe 
cissimo regno d'Ttali 


Fin qui Arena: Noî solo domandiamo al ‘paese + 


"Temperstura entrema; al ord | minima — 89 
fa gradì centosimali } tnassima +17 
Acqua codita milimetri 0,9 
Tomyatatora minima doll noto dol 3 — id. | 
Bulleltino aatrononiao dll'Osservatorio di Torino 
(Iempo ‘imedio. di Roma) | 
Ì 











25 febbraio 1870, 





vuol dass ritoragra al sistema’ degli Scialdequi che 
Nascero del Kole, oro 7 6 — passaggio; 0! mori | Ki ridisse a N mel punto? 
diano, oro 1 82 — tramonto, oro 5 $). No ceriamente 
Nuscere della Lum, 3 54 matt, one E i gioronii 
Den ii ERee Re Ebbene, come mai allora alcuni gioroali e depu- 





| tati, della sinistra si uaîscono alla consorteria ed 
alla cortigianeria per combattere l'attuole Ministero 

| che fa del suo meglio per riporro ordiae, economia { 
© moralità negli all 


Tramonto, ore 19 
Giorio della Luna 2 








Ci scrivono : SE 








Firenze, 82 febbraio: (sera); 
La facceudo del debito tunisino è defivitivamente | 
regolata. Un cirtoggio privato dal quale desumo i ' 
particolari che vi frasmetto | spiega. minutamente | 
come la cosa sia avvenuta e completa la! Inconica | 
Notizia che ce ue diede pochi giorni sono il: te- 
legrato, i 
La base della combinazione, la. guile approvata | 
che sia formalmeate dal Bey e dalle potenze eu. | 
ropee, avrà n regolira î rapporti tra il tesoro tt- > 
nisino ed i suol creditori, è în so:troza que 
La somma delle entrate, detratta/ quolla' parte che 
sardi riconosciuta essenzialmoute necessaria pei ser- 
vizi amministrativi, «rà consegnata. direttamente | 
hi pubblici percettori alla Commissione interaozio- 
tile; Questa somma sarà destitata (esclusivamente | 


Dal Miniatero dei lavori pubblici, scrive: 1a Gaesettà 
Ulficiale del 9, abbiamo le seguenti notizie telografishe 
in data d'oggi 
«Il servizio sul Moncenisio; mediante la ferrovia Pell, 
rimase ford, SI, interrotto per la caduta di una valanga 
prosco il rifugio i. La tormenta era orribile. I freni 
n. l'o G poterono arrivare soltanto sino a Bard, e po- . 
0 retroccdora 0 rientrare ja Susa allo. ore 
î telegrafo pon poteva funzionare. I dispnccii 

















tali farono inoltrati dn Bard per mezzo di uomini. » 





il Ciò che îeri era una: speranza oggi è una'renttà: 
al Corpo) Legislativa la destra, i due centri e la'si 
nistra progressista si sono fusi in un solo pensiero 
quello; di fondar derisamente l'avvenire liberale della 





















Francia, | 
al servizio del debio. pubblico, essondosi giù tutt} ia 5 
‘interpellanza Iles Favre non durò cl u 
fin: d'ora il riparto delle quote che a ciascuna (ci l qu © Ro dda I 


togoria, di questi dobiti dovrà essere asseganto. Na- | 
‘almente. (perchè la. combinazione putesse nvere | 
iero. pratico fa. d'anpo di ridurre il tasso | 


Quale lozione pel nostra Parlamento che /in que- 

stloni pelitiche e. di nessuna importanza reale ‘pel 
noese spreca i giorni e-lo-settimane ascoluindo di- 

| corsì di onoreveli deputati che dimenticano ‘essere 1 
tì convocati, pur far provvido leghi, ‘nan'per réci= 

tit squarci (i oli nenza: parlaimesicir 
® Il Gorpò Legislativo. în die” giorni Sbriga una 

mndo interpellanza, decide l'urto di due. partiti, vi 
rinpmpone l'equilibrio 4 basi mai prima sperrte, 

È la prima volta che Jales Fare aperse Ta hoccr { 
parsenvomiar titi, di min::tri; la seduta. di seri sari 
memorabile nella storia parlementera di Francia. { 

Dari, ill ininistro, devli esteri, disse. delle “bella | 


















visciuto ed 20 





patamente armimasso dei | 
10, essere equa nia riduzione 
gli foteressi cime vorrispettivo della. gsorentità 
esazione, inquantocliò il tasso d'interesse, che per | 
alcuni crediti ‘ascendeva fino al 12 010, dovevasi 
considerare per una parte come compenso dei pa- 
gamenti ritardati ad anche indefinitamente. sosposi, 

fotanto: è va fetto positivamente constatato dalla 
lettera d'onde rilevo questi ragguagli che la pro- 
gettate. misura . riscosse l'approvazione. unanime. del 
commerdio europeo, e che nessuno pone in dubbio 
ta ratificazione per parle dei Governi interessa 

1 Presidente del’ Consiglio, .il' quale non potè 
partira salato, perchè trattenuto dalla necessità di 
porre l'ultima mano alle combinazioni finanziarie 
concertate col ‘collega Sella, partirà invece stassera 
alla volta di Napoli. La qual! cosa riesce a conferma, 
di quanto mi sì assicura, che cioè il Me protrarrà 
il suo soggiorno a Napoli più a lungo che non sîa 
Stalo annunziato. 





crelitori della eggen 











parole, parole nuove in bocca. d'un ministro fran- 
cese e che noi invidismo davvero per l'Italia, 

La votazione avvenuta in seguito è la miglior 
prova della ricunciliazione ‘degli animi, 

Questo verdetto del Corpo legislativo sa|la pali- 
tica del Ministero | non avrà certo fatto! travalir di 
lola il prigioniero di Sania Pelagia. 

Duecento e trentasei voti contro 48 svyprovarono 
un ordine del giorno in cui la parola libertà risulta 
più che come una promessa; come un'assicurazione, 
E noi crediamo che due terzi di quei 18 aveebbero 
volentieri sacrificato i loro rancori sull'altare della 
riconciliazione, se avessero osato porsi în oppi 
zione colle parole pronunziate il giorao' prima, co- 
gli articoli & coî proclami ‘mandati agli ‘elettori. 

Non fu la sinistra che sì gettò în braccio al Go- 
verno ; fu il Governo che sì piegò verso la parte 
liberale, queste, pur conservando un pa' dî natt- 
rale diflidenza , non poteva rifiutarsi di riconoscere 
il liberalismo governativo, 














-_ | 
DEBITI E IMPOSTE. 

Leggesi nell'Arena + 

I dette! riinistei delle finnnzo che ci! ridussero nella 
condizione florida in cui siamo, ebbero un sistoma molto 
acimplico : debiti da una parto e imposto per pagarne 
gli enormi foteresai agli strozzini : comodo e morale ni- 
atema| Sarà utile però averte coli’occhî le risultaaze, d 
vedore în' qual medo,anno per anno progredirono le fm- 















poste, e in qual' modo, în. meno di na decennio; si vi- I 
doro iupient. ; , 
Fiocone lo specchio: = | conre D'assisie 10 ronto 
Anal Prodotti a na 
dell ioipuiie | PRESIDENZA DEL CAY. MARI 
1861 489,910,0000 
1800 408/0070008 Rappresentanti it Ministero ‘Pubblica 
sito 51721000 cn, Guglieimini € co. Baggiarint, 
1605 681/125,000 Falsificazione di bigliettì di. Banca, e di cortelle 
ade sasravc’ono del Debito pubblico. 
1607 770,095,000 Ì Udienza del ©? fehbraio, 
1868 1779,883,000 (Seguito)- € 
1869 129,56 1,000 Pres. Su cho il Roccetti o Sella si sia recato in Mi- 


‘Or ione, dei 929 miltoni dell'altimo. bilancio, quanti 





lano gli ultimi giorni di canov 
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Teste: Così egli mi disso: parti ai primi giorni di que- 
resima per andar a fare il carnovalona a Milano. Stetto 
via sette od otto giornì, e poi' arrivò dicendo che éra 
stato realmente n Milano. 

Presi (a Roccotti), Site andato a Milano? 

Roccettî, Nossignore: sono andato ‘a Javorare nella 
soffitta di Gonero. 

Pres (alla teste). Quando il Roccetti | uscî 
‘5000. Îl revolier 

Teste, Se lo portava, scco raramente, dappoichè Jo 
vedesa quasi sompro su un tavolo nella camir 

Cogno Giovanni di Giuseppe, residente a Cherasco, 
conduttore di vettura pubblica 

Il teste mara. soltanto di aver condotto il Bernocco 
da Cherasco a Rra e d'averlo ricondotto n Cherasco in 
uno degli altimi giorni del mese di marzo del 1807, Non 
ni ricorda che_il Pernocco abbia a Bra impostato vorun 
dispaccio, nè che il medesimo dimostrasio. d'aver fretta 
di ritornare a Torino. 

Manassero Giuseppe fu Pietro Antonio, residente a 
Cherasco, po idente. 

Etscado questo testo malato, d'accordo dello parti si 
logie la sua deposizione scritta, secondo la quale il Ber- 
nocco nel 24 marzo, 1867 ai: sarebbe recato a Cherasco 
‘a trovato la madre cho era al servizio del: Monassero 
‘tezza; sera, dicendo di 
‘avor premura di tornare a ‘Torino. 

alla lettura di un cotituto dell Roccetti e di ua ver- 
bale di confronto segulto, tra. Roccetti e Beraocco 
pare come il Bernocco; temendo, di essere ossersato alla 
‘tazione di Bra, mentre spodiva il dispaccio, da un in- 
dividiio cho sospettava fosse un agente di polizia, invece 
di tornare a Torino, sarebbe disceso a Moncalieri , ove 
ai soffermò per la notte del 24 al 25 marzo 1887. 

Alessandria Enrico di Michele, nato a Cherasco, capo 
atasione alla ferrovia in Bra. 

Questi si ricorda di ossoro nella sera de) 2 marzo 
1867 stato incaricato; di. spedire un dispaccio che. 
lava di cambiali; hi gli portò quel dispaccio e ne ritirò 
1a ricevuta; era un individuo alto di statura, biondo, 

Gli par di riconoscere nel Bernocco l'individuo in que: 
stione. 

Garelli. avv. comm, Emanusle, d'anni 18, mato e resi: 
dente a Torino, dottore collegiato e professore. 

Sulla fine del mese di marzo ed allo ore 10.30 pom, 
ua fattorino dell'ufficio telegrafico mi portò un dispaccio 
firmato, Felice Genero, che capi non esserò diretto a 
rn. Lo abagilo avvenne perchè l'indirizzo dicevà soltanto 
At. Garelli, Torino. 

Incard Pierrina fu Francesco, vedova Balla, da 
Labionne (Savoia), residente a Torino. 

Dice che un sisnore sndò da leî ad affittare una ca- 
mera'o lo lasciò pna'carta di visita; col nomo di ave. 
Garelli. Lo Jasciò una :caparra di lid cinque. All'indo- 
mani queleignore fu arroststo. Sa che. dovosa giuugere 
un dispaccio a quel signore. 

L'ora casendo tarda, vion levata l'udienza. 

Udienza del £3 febbraio 

Gompluto le formalità solita ‘a praticarai in: principio 
di'ogni udienza, l'asclere per ordine del presidente iu- 
troduoe il testimonio 

Rossi Giovanni fa Antonio, d'anni 40 mato a Pia- 
cena residlenta in Torino, di: professione fotografo: 

Pres: Sì ricorda che nel 1467 si sia presentato un in- 
diviso. che “si qualificò per certo, Alaufredi. oade faro 
acquisti di oggetti fotografici? 

Teste. Sissignore, nol mese di febbraio 1867 si presentò 
più volto un individuo che si, qualificò Maufredi, segre- 
tario del coi. Lossona. Ogui fita che veniva al'mio la- 
boratorio faceva acquisti, e mene. pagò. l'importo, pér 
duo 0 tro volte; în seguito non mi pagava più, per modo 
cho andava in cradito di qualche somma. Oude essere 
aodilisfatto delia modosiino, mi ritolsi al car, Lessona ; 
mia questi si rifiutò di pagarmi dicendo che non avera 
‘nti manilito alcuu individuo da'me per provviste d'og- 
getti relativi a fotografi 

Pres. Quoll'individno; como risulta dalle; tavole pro- 
cessuali, sarebbo l'accusato Rocseni. Oltre al Roocetti 
non sî recò da lei: puro altro individuo per. comperare 
ogigotti relmuvi alla fotogrufia ? 

este. Sissignore, una persona. piuttosto alta di sta- 
tura e magro: sì diccva domestico del cav., Lossone 

Pres. Non si è pur ateo recata una ionna ner com- 
peraro sustanzo oule eseguirà lavori di fotografia? 
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Test. Sissignore: 

Pres. Quella donns'saretibe In Chellio Catterina, Il 
sodicento domestico a tenuto com lei lunghi discorei? 

Tert. Mi ricordo che un giorno mi disse volersi ar- 

uolare nol reggimento delle Guide, 

Pres. Guardi un po' l'acchsato Bernocco se lo raffigara 
a quel sedicente domestico del car. Leessona? 

Teste (dopo aver ben'ben guardato Bernocco). Non 

0 nicértaro che sia lu. 
Pres. Ebbe ella a. ricevero inviti per andaro ai uns 
cascina posta fuori porta Po. 

Test. Sissignore : fui invitato ad andare ad una ca- 
scina posta in vicinanza della Madonna: del Pilone , ma 
non ci voli mai andare. 

Prea, Einaioi questi biglietti ci dica con quale mezzo 
i medosimi siano atati fatti, 

Vengono nl toste presentati molti biglietti di banca falsi. 

Test. Questi biglietti non si poterono eseguire altri- 
menti che colla fotografa: questo son provo negative. 

Hoccelti. So avessi voluto veramenta falsificare i bi- 
letti, avrei ndoperato il. vetro, il quale!dh una vera 
riproduzione, mentre ‘non adoperai cha la carta, la 
qualo da soltanto una. riproduzione sfumata. o superfici 
liasima: Ciò! dimostra; jo credo, cho sì trattava. sempli- 
cemento di esperimento, E poi; dica il teste se lo due 
prove negative che gli si rammostrarono siano abbastanza 
opache, così che siano atte a riprodurre con qualche a 
prossimazione di perfezione. 

Te ite. Queste provo non potrebbero riprodurre che assai 
imperfettamente, perchè lascierebbero. mzerhie nere e 
traccio delle piegatare del vero biglietto riprodotto. 

Roccelti. Inoltre dovrebbe pur anpero il testo che 1 
biglietti da lira cinquecento sono su carta gialla, o che 
la ripioduziono col mezzo della fotografia sarebbe impos- 
sibilo, perchè l nitrato d'argento distraggerebbe il co- 
lore, cioè da giallo furebbo divenir: bianco il biglietto. 

L'udienza è sospesa pel solito riposo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


1von, Pianciani, relatore del. bilncio, del Ministero 
interni, propone a nome della Commissione. un'economia 
di tre milioni oltro quelli proposti dal Lanz 

Benissimo! Speriamo cho tuiti coloro cha trovano in- 
sufficienti lo economio proposte dal Ministero, vorranno 
approvare quelle della Commissione, 

Le Direzioni compartimentali, del Debito pubbl 
saranno Soppresse. 


Pi 



































Il corso regolare delle corrispondenze colla Fran- 
cia è ristabilito. 

Oggi Si ricevettero le corrispondenza di Pa- 
rigi 22 

Warigi — (Nostra corrispondenza). 
22 febbraio, 

Le interpellanze sulla. politica interna alla Camera 
‘sono cominciate, Ed il sîg. Jules Favre e la sinistra 
hanno certo buon. gioco’ nel rimproverare al, Mi 
stero le persecuzioni e i processi e. gl’imprigiona 
menti del sig. Rochefort e di altri scrittori liberali, 
istero ha infatti dovuto ricorrere esso; pure 
vecchi del dispolismo (ed alle sognate con- 
giure, ai complotti, allo spettro rosso per giustificare 
i Bravi errori politici. dei suoi: più. riprovevoli atti 
‘reazionai 

Però, suche ammesso che esso abbia fatto due o 
tre errori, anche ammesso che’ hel Sio insieme sia 
il ministero più liberale, compatto 6: progressista 
desiderabile ; ha però giù date tali. prove del suo 
amore alla vera. libertà ed lin mostrato tale desi- 
derio di riusolre a fondare il novello ordine di cose 
ed'un impero veramente parlamentare, che la mag- 
gioranza perl:meitare, la. Borsa e la nazione îi- 
tera si accingino a_sostenerlò' nella' quesitone di 
Gabinetto, che la sinistra va.a sollevore, ed a: pro- 
testare con un voto. solenne ‘contro le! catilinarie 
| della stampa ‘più. rubiconda: 

La Francia desidera Ja libertà per. istabilire la 








































calma e riprendere con maggiore sicurezza » nuo: 


sancîo il corso degli sffiri commerciali «d indu- | dale: coi 





pertbile chie) essa riuscirà nel suo intenti 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Perigi, 23 febbraio: 

tl Jamal: desi Délats: dice che il Prefetto, dell 

Senna nel suo rapporto ‘al Gonsiglio. unit 








sulla situazione finanziaria della ciltà conchiude per 


un prestito di 250 milioni. 
Gentodiecinove individui, arrestati in segui 
ultimi tumulti, vennero rimessi in liberto. 
Wasliington, 2A; febbraio (flo transetl). 
la Gomera dei rappresentanti con 108 ve 
‘13 ‘sdottò una proposta, dichiarante necessario 
aumento della circolazione della carta monetata, 
incorica il Comitato di preparare vm %i// per au 
mentarla almeno di 50 milioni. 
Parigi23: febbraio 





dg 





Don Carlos viaggiando con passaporto. austriaco | Sant'Elena, quell'istosio che molti 


contro 


vo lle candidature oMciali e le candiditure raccoman- 
esta assolutamente al Governo: il diritto 
d'intervsbire nelle elezioni. 

Ollivier dice che il Governo serberà nelle elezioni 
‘assolota nevtralità, ma forà conoscere lle. sue spe- 
anze; soggiunge. che. bisogna disperare. del suf- 
fregio universale sè cid/o. potesse Dalssre, Termina 
dicendo: «Quello è Governo. durevole, ‘che__tungi 

| Sostenere .i suoi amici (è sosteguto da essì.» 
plans). 

Dugue de Faticonneria dice che tutti î Goveraî 
compreso. quello, del 1848, sostennero i proprii 
candidati ; lege Una circolere di Faro ed'aitri 
sir documenti in prova della sna asserzione (7umul(i), 

Parlano Grevy ed Arago. 
La disenssione contiauerà: domani. 


wWetti Diversi 


Le valanghe In Vaiwenin. — Al Monte Rosa 
di Varallo del 19 scrivono jo data del 17/da Riva Val- 
dobbin: 

Cirino: Giacomo, veterano decorato della medaglia di 
valsesiani © forestiori 
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arrivò ieri a Lione dove incoutrossi coll'ex-duca di | avranno conosciuto all'Ospizio di Valdobbia, dove fu per 


Modena provenierite da Roma, che rimisegli font 


di | molti anni ‘custode, e' Maria Alessandrina Errgue, io 


considerevoli; per preparare la rivoluzione: di Spa- | Ale venteone, la sera di domenica, 19 andante, nel far 


gno. Le autorità francesi a nome del Governo e-  "i!orno da Ri 
iderio di vederlo soggiorrare inuna 
firiva re 
carsi all'estero, Don Carlos ‘adottò l'ultimo. partito 
e fa scortato fino alla’ frontiera, Credasi che sin 
giuato la sera stessa a Ginevra. Era accompagaoto | permise agli abitanti della 
î.. | cerca dei endaveri di quo 





spressero il di 
ittà del nord della: Francia, ce non pre 








da alcone notabilità carliste che poi disperderon 








al villaggio della Montata, Tuogo del 
loro domicilio, rimasero vittime d'ina’ valanga :che li 
sorprese molla. località detta i Ruselli sopra la Pecci 
La due guido che li accomprguavano farono silvi come 
per miracolo. perchè si fermarono all'arlo del precipizio 
cho ingoiò gli ultri, L'immiienra di niuosi. pericoli non 

valle Vogon di teniara la rl 
infolici prima di ieri, gicrno 














‘o la voce chie Îl Governo spa- | in cui furono trovati entrambi nell'cqua del torrente 


‘gnuolo sia risoluto. di fare un colpo di Stato e pro- | Vogna setto. al'un metro e mexco di neve. 


clamare il duca di Montpensier. 
Nuova York, 23 febbraio. (filo trons.). 
Dicesi che il Senato: nppongasi. vigorosamente al 


l'aumento’ della carta monetata votato dalla Camera 





dei rappresentanti 
Madrid, 23 febbinio. 





Allo stesso giornale serivono in data del 1 da 

Piana dî Russa: 

ie | Verso 10 3 pom: aei 13 corrente, grida atrazinti d 
disperazione s'udiropo in questo villaggio. La neve ca- 

dova a larghi fiocchi e senza interruzione dal di precé- 

dente: alla nere aggiuogorasi la nebbia. Da ogni Into si 

sentivano © vedevano precipitare tnonando le valanghe 





Ebbe luogo una dimestrazione pacifica composta | La popolazione del villazgio, fattasi/ alle. porte delle 
di parecchie migliaia di operai che chiedevano /s- |'cise a quelle grida, non tardò. ad accorgerai che veni: 


voro al Ministro, dei lava 
issi un NUOVO meefing. 





‘Seduta delle Cortes — Canovas presentò una | sta toroava alla frazione della Fontana, coi 


pubblici. Domnoi! ter- | vado da persone travolte da una valanga, Bentosto ei 


seppe cho crà una comitiva di sposi ‘che dal centro di 
nd 





petizione di 9000! cubani-spagnucli i quali chiedono | 208 la disgrazia. Ciuguo persone eran fuori della 


che il Governo aggiorai la discussione sulla ‘costi- 


torione di Portorico. 
Dopo Viva discussione, aggioraasi per tre giorni 
Vienna, 39. febbrai 





novo; duo erano acpolte sotto di essa; I snleati. tenta- 
vano ricercare. lè persone sepolta e chiamavano aiuto. 
‘Aceorrere sul Iuogo dol disastro era impossibile senza 
esporre a pericolo imminente la vita. CIÒ, non ostante , 
concoraggio siraord'nario; Giacomo Montefamiglia, Gio: 


1} mivistro degli Stati U a ha dato un pranzo | vanat Arlonta'e Camilla Sottino ,aì slunciarono al loro 


in commenorazione della, nascita. di Weshington 
cui intervennero .il, presidente del Gonsigiio e tut 
ì capi delle legazioni, 

Pari 





i, 23 febbraio (notte). 


Assicurasi che Lebevl abbia trasmesso al Consi: 
glio di Stato un progetto che fissa 2 90 mila uo- 
‘mini in luogo di 100 miln il contingente del 1871. 


Il Peiple Fra 





ai dice che il Cousiglio muai 


4 | soccorso. 
| La vista dell'aiuto prossimo rincorò 1 caduti’, aiselià 
prima ancora che gli accorsi fossero pervenuri sul lungo 
‘dal disastro, eranò riesciti a cavar dulla neve le duo 
porsone sepolta , che fortunatamente non clbaro a pa- 
tire che qualche contusione. 
Più tristo. caso, occorse il 15° corrente. Mentre ia 
vopolazione învorara al aprire la strada, si staccò. una 
i- | nuova valanga , cho travolte certa Ventura Marincna fu 





cipale approvò oggi ad unanimità Îl prestito di 250 | Pietro, d'anni 47, è Deguudenzi Catterina fu Giovanni , 


milioni proposto dal prefetto. 
Corpo legislativo — Chevandior 








d'anni 37. 


biara chele | Queste duo povore donno' furono trovate cià cadaveri 





Jaterpellanzx sulle esudidature \officieli sembrangli | nel torreute Sorba. 

inopportune: il miuistera qua, è responsabile delle | Arrosto, — Loggeni nella Gazeta d'Italia, gior 
elezioni generali. Esso accetta soltanto la responsa- | ®ale foreatino: È 3 

bilità delle oterioni fatta dopo il gennaio; pelle quali |a i vantaggi del telografo vi è'puro quello, 





raccomandò ja neutral 
Picard domondta c 





assoluti. 
il Governo dichiari formal 





‘meote' di rinunziare-al principio. (elle ‘candidatura | 48v6-loro il telnpo di spendere 94 lire che 


olficiali. 


Dimitra] acstioné clie il Governo dave nver diritto 


di lo 





conoscere leve preferenze. 
rd domanda un risposta categoriva. 








Ghevandier' dichixra che il Governo pariamen: 


tare implica l'abbandono: dellle candidature offci 





di parsegaitare 1 colporali. 
<A risbiesta della, Questura dî’ ‘orino vennero. eri 
V| arvostati fn Firanse i fentelli Piotro e Autonio G., senza 
‘rano 
uliro (uo giorul prima ‘ad uno dei primi hegorinnti di 
quella cità» 


Iniustela serlea. — ll sistema di stafitura dei 
Lozsoli inventato, dal'egregio prof: Castrogiovanni eotra 
ormai in. pratica applicazione; sappiamo cho. pareochi 
fcpatati filanti: preudono le asceasarie. disposizioni. per 
‘adottarlo nei rispettivi atabilimenti nella; prossima cim- 
pagna serica; queste adesioni! formano. la più sole mo 


























ma il Governo non fblende di rinuaziare al diritto | 4 antoreval: ‘sanzione di questa invenzione che è de- 


di far conoscere gli amici ed i nemici. 


Grevy dice che non esiste alcunn differenza tra 





stingia & rendoro gsandi servizi alla sericoltura. 





Oruino Grassore sersula. 





Notizie Commerciali 





Frimenti. — Lo notizio di Francia giunte 
quosta mattina ci recano che quei mercati 
sono nuovamente in calma, Però a Marsiglia 
Barvi maggior fermezza © vivacità di affiri 
per mancanza di arrivi, e le notizio di Nuova 
York sono pure all'aumento. 

‘A Marsiglia il 21 ai vendettero: 

1600 ett, Polonia, 1281121, a lire 28 50 © 

IT 

490 — Ira di Galata, 1981193, liro 88. 

800 — dom, 190/138; liro 29 95. 

450 — Marianopoli, 1871121, liro 27 76. 
12000 — Danubio iaf, 1941119, n liro 88, 
2180 — Idem, 194,120, n lire 92 

‘480 — Balcik, 146/199, liro 28 95, 

2i00 — Irka d'Azoft, 138198, 1, 28, 

5600 — Polonia, 1281194, p, marzo ed ar 
prile, a re 98 50. 

1 tutto per 160 litri, sconto 1 per 010 al 
doponito; 





Borua di Genova -23 febbraio 1870. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contraftata por contanti da 67 48 
a 67 60, 

Per fine meso ni contrattò da liro 57/70 
87/58. 

1 prestito Nazionalo era negoziato nllire 
84.05 per conteuti © per fino mese. 

Le azioni dolla Banca Nar. ai negoziarono 
da 2157 n 2255 per contanti e p. fine mese. 


Bi negoriaroso le azioni dell Gredito. Mo- 
{ biliare n 670 per fine mese. — 

1 Buoni Meridionali = 419. 

Lo azioni Cassa sconto furono negoriate s 
680 ‘per contanti. 

Francia lettera 108 315, denaro 108 910. 
Londra a vista 26/07, denaro 26 02. 

Lo moveto da veati lire si negoriarono da 
liro 20 66 a 90 68. por contanti. 

Sconto sullitalia 5, per 010. 





Borsadi Mi — 22 febbraio 1870, 
Gli affasi si sono alquanto rallentati edi 
corni dei fondi @ valori in generale avevano 
‘una tendenra debole. La Rendita esordì = 
57/35 © piegò a 57/90 /five corrente e 91 
(2 118 a 57 60 fino marzo: In Borsa dopo 
l'arrivo del corso d'apertura di Parigi in au- 
mento di cent, B. si chiuso a 57 85 fra 
tera © denaro. 

11 Prestito 1850 era nominale a 81 15 per 











she a 76111, 

Le azioni Tabacchi si pagarono 678 {. corr. 
o ie relativo obbligazioni da dî2 a 468, 

1 Buoni Meridionali a 419 Ti fino corrente, 
Per fino miro dî pagnrono fatorno a t10 18, 
Tutti gli altri vaJori restarono quasi nor 
inali ai corni del listino. 

I 20 franchi valevano da 20 (i8fa 20 69, 
Francia si pagò da 108 50 > 108 60 avi 
ata, mene 2 1}2, 

Il Londra si negosiò da 25/590 26 902 

tre mesi o 3 0/0, 








Parigi, 23 febbraio, 
(Chiusura. della Borsa). 
Rendita Francese 8 0/0 = 705 
‘Rendita Italiana 5 0]0 fine meso — U6 02 
( Valori diversi ) 
Ferrovie. Lombardo-Venete — 49 - 


Obbligazioni idem * — 26 
Ferrovio Romsne 6 
Obbligazioni idem — 104.50 


Ferrovie Vittorio Eman. 1863) — .— — 
‘Obbligazioni ferrovis Meridionali — 168 50 


Credito Mobiliare Francese —20- 
Obbligasioni Regla Tabacchi — 448 — 
Azioni = idem — dio 
Vienna, 23 febbraio, 
Cambio su Londra — 18415 
Londra, 23 febbraio. 
Consolidati Inglesi — Masa 





Borsa dî' Firenze del 23. febbraio 1870. 


Rendita lettera _ 57.69 
» denaro _ 57.90 
Oro. lettera — 90 68 

+ (3 denaro eo 
Londra lettera a tre mesi — 95 90 
» denaro did. _ 25.88 
Francia lettera — 103 60, 
» donsro — 108.55 


Obbligazioni Tabacchi AGI — 160 — 
Prestito Nazionalo BU 20, 8810 
Azioni Tabacchi 676 — 075 n0 
Banca Nas. del Reguo d'Italia 2330. 





Cambio sall' Talia — 8 


Camera di Commerelo ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2i febbraio 1870, — Fondi pubblici, 
Consolidato 8 010. Contratti del matt. in cont: 
87 45 (07/40) 57, 60.60, 60 (57 60) in.lig. 
57 60 60.68 pel 28, febbralo. 
Corso legalo 57 50 
Titoli perl'asso ecclesiastico. 0:d. m.in c. 
3810, 
Azioni Banco Sconto e Seta. O. d. m. in ci 


167.78 85 in lia, 169 25/37 112 97.118 pel 
83 febbraio 168 73 pel AL marzo. 














Persa d'oro da L. 29, 20.65 63. 
so fono 8 
a meal. 
don. fetora = den. lotto 


Tione 109 20103.30 102,75. 108.81 

Londàm —— —— 2585 9590 

‘Baonto alla Banca Nazionale e: dio 

(*) Sconto 8 per 0/0, 
BORSA DI TORINO 

del 21 febbraio 

Rendita, corso legale. senza 
variazione sulla borsa precedente; 


BORSA DI PARIGI — 21 febbraio 1870, 
(Dispuccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui bolì sini uff 





Fondi Giorno 

di Stato precedente 
Conaolidati Inglesi L, 9248 9058 
3 0j0 Francese ®OTAST MAIO 
$ 010 tatlamo ® b590 56 





As. Orad. mob; Franceso a 203 = 201 = 





Ferrovie 
‘Ax. Lombardo L, dlG — 499 
Id. Ron ne i n a 
Obbl. Merid'onali VE 
Azioni idem 0 3 


Obhl. Regla Tabacchi n dif — #i8— 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI LI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 23 febbraio 1870, 

Organzino colli 18 peso Mil 98 


Trama VI INA, 
Greggia n I ape 
Articoli diversi è n» me 

Totali (28 1788 65 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n, 494. 





Avviso d'Asta. 
Ministero dei. Lavori Pubblici a Firense, 

Al 10 marzo p, v., alle ora 12 meridiane, 
iu una dello sale del suddetto Miuîstero , si 
procederà allincanto; per l'appalto delle. o- 
‘pere @ provviste occorrenti alla costruzione 
d'un ponte in muratura in 8 arcate sul fume 
Toma presso Bosa (provincia Ui Caglini per 
la presunta somma soggetta a ribasso d'asta 
di lire 151,186 78, 

Dallo prime dieci rato di pogamento verrà 
dedotto l'importo dei materiali del ponte at- 
tuale da coderai all'impresa per. la somma 
di Tiro 16,750. 

Firenze, 10 febbraio 1870. 





























Tatto le) cartoline della tombola vincono un. premio, 
no la cartolina estratta sarà uumerata concorrerà ai. se- 
guanti premi 

Un viagnifico cavallo arabo, dono di'8.M. ii Re. 

1 Rotolo d'oro del valore intrimzeco di L, 1000. 

i Ii. i. n 100) 

10 Oggetti in oro del valore intrinseco di Li 90. 

SUO TA. | fu argento id. "5 

L'ostrazione per 16! cartoline numerate si farà nel se- 
condo giorno della fosta allo A pomerid. 

Te cartoline non numerate avranno diritto alla scelta 

di un oggetto nel gran Zacar della fortuna consegnando 
la cartolina estratta; 
Fenerdì e sobato mattina dalle 9 alle 11 antim; si 
inderanno al palazzo Carignano le sedie, numerate, e 
‘i posti distinti che rimangono disponibili per ta Gian- 
dei. 














Giandago. | 

Sì pubblica oggi dal segrotario di Gianduja unz Guida 
lficiae alle‘ Festo e Fiera del. presente carnovalo, 

Yissa: ontieno È 

1. Il programma generale dello feste. È 

2. Piano generale delle ‘Fiera coll'eleato degli espo- ' 
sltori. x 

9. Programma della, Gran Festa popolaro di boneft- 
cenza-in piazza Statuto! (o 

4. Programma della Coran dei. harberi ia via. Dora: 
grossa, 

Bi Argomento della Gtamdujotde del aicolo 











6. Pianta della città. di Torino. 
Si vendo aîla ‘tipografia Bona, vin Carlo Alberto, n.1, 











al prezzo di cent, 2î. 
Ai rivenditori si fa lo sconto del 25 p, "ls. 
‘© Pranzi. — L'allegria 0 la vita del carnevato con: 





dinva a spandorsi ‘el ‘estendersi vella' nostra’ città fa 
modo veramente maraviglioso. Ai Valli fanumereroli e 
iplendidissimi ehe giù chbero ed: ancora avranno, luogo, 
‘succedo quae Îè anche ua_ serie. numeroma (di lieti 
‘pranzi. Uno sontuoso od eloguntissimo clibe luogo 
martedi dal nostro Prefetto a cui erano invitati la pre- 
sidonza ela Deputazione del Consiglio provinciale, il 
Consiglio, di Prefettura, il. Sindaco, il gonorale della 
Guardia nazionale,  rioachè varie ‘altre fra le principali 
autorità è capi nervizio, dell'amministraziono provinciale. 

Ieri poi lo stesso siguor Prefetto con’ pensiero vera: 
mente gentile conveniva ancorà intorno n sè £ pranzo 
Nieto 0 famigliare tuttii cogratari addetti agli uffai dalla 
Profettura e della Provincia. 


“© Fiera del vini. — Frà i produttori che antho 




















‘ua di molta considoraziono Ja, proposta; dll doti. Galde- 
riuî, la. quale tende, con;tm mesro assai semplico , ad 
ovelare ai danni sopracceanati. 

1 votri igiezici por la vista si trovano presso il signor 
Glusoppe Boeziolone, macchinista idraulico di S. MI, in 
via Lagrange, n. 29, e saranno. dal! medesimo esposti 
alla Piera di Giandoja nel banco n. 85 ina di Po, 
quasi dirimpotto allo'sbiocco della via Togiao. 

© @fieinn G. Soave. — Fra Jo industrio che 
presero ut grande sviluppo e che tornano n maggior 
vantaggio della nostra città, certo è che quella del Soate 
devo tra le primo honoverarsi, 

In pochissimo tempo egli seppe, mersè 1a ema inde 
feson opera nel miglioraro talè industria, formarsi ina 
grandissima clientela, non solo nell'Italia, ma pur anche 
in paesi steanissi, e sostenere fn tal modo all'estoro il 
docoro dell'industria torinese, î 

La magzior, parte dei. nostri negozianti ‘a lu ricor- 
temo par le loro insegne e simili cose, ed infatti non vi 
n quasi più via în Torino dove non si ammiri un-suo ! 
lavoro. Egli non invocd il soccorso: del. Governo o quello ' 
di altro Società per fondare lo sua manifatture, ma egli | 
‘solo studiandosi di perfezionare quesc'arte perseverò con | 
coraggio e costanza. fivchè riuscì al acquistarsi quella | 
fama cho ora giustamento sì merita. Ì 

Ci si sununzia che'în (occasione della Fiera di Gian- | 
di gi inez orgiarare di cuo stblmento n | 
frandiora esposiziono di avariatisnisi oggetti di sua pro: 
durcno, quall sarcibero, teli. dorati, toebett per | 
aiguora, scaffali cc., non clio uno svariato assortimento 
di mobili per giardino. î 

TI biglietto d'iugresso verrà fseato alla tenue somma 

0, © questo provento verrà erogato in sussidio | 

mondicità. 

Toru inoltra che nei principali punti della città 
vi sarà ua servizio eleganti ornibus all'Esposizione che | 
di troverà nel suo stabilimento; via Oporto, n. 16 © corso | 
cipe Umberto, angolo; piazza. d'Armi. 
‘2 11 ballo del Sinduco, — Noi giormali di 
Parigi leggemmo, giorai sono, la descrizione entusiastica 
d'toa grano festa otdcialo data alla. moîriz di quella | 
granito metropoli. 

Noi non crediamo che la festa data dal inaire di Pa- | 
sigi, come Sindaco, abbia potuto, | per. splendidezza di | 
faviti,, per mumero di acco/sî, per vivacità di danzo riu- 
acîr più compiuta ed imponente dulla festa che ieri 1 | 
Sinlaco di Torino, il conte Valperga di Masino, dava 
nello azlo del suo palazzo splendidamente arredate per | 
tale circostanze. 

Ji patrizio palazco ‘era riscaldato în temperatura u- | 


























i'cont. di 

















if giorno 25 febbraio 1870, 


piegato) alle ferrovie — Galdo Giacinta nata Fantino, id. 
37, di Qumlana — Gal Gio. Batt, id. 59, di Osasio (Pi: 
norolo), maestro da ballo — Savoia Margarita, id. 7 
di Grugliasco, giardiniera — Bosso Carolina nata, Cap: 
pollo, il tl, ‘di 8. Sebastinio — Neirotti Luigia nata 
Liazzéro, id. GI} di Torino, Jarandata — Griotta. Giu- 
scppe, id. 61, di Bra — Croco ‘Teresa, id. 10 — Go- 
voto Giuseppe, id. 7), di Mondovi, tessitore. in. panno 
— Più f minori d'anni 7. 





Nasoile dichiarata all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2 felbraio 1870, 
Maschi 19, femmine 9 — Totale 22. 





Ouservazioni meteorologiche fatte! nell' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 370 sul livello del mare. 
21 febbraio 1970, 
























Epe di |S 
dSdlzc \C lt 8 
siliz6|ts |a sE sè 
Saf gE|és=]|z 2|3 3 è È 
iii} 5 e z 
sla sk sb è 
6 | 3] 21 debole  }rereno 
9a il 37|N debole sereno 
12 S| ),3| 26/NE devole [sereno 
3ipi 17 | 27] 49/5 debole. [sor. nuv. 
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"Temperatura estrema al nord |) misima — 2,9 
in gradi centesimali sissima + 'i,7 
‘Acqua caduta milimetm 0,0 
Temperstura miglia della: otto dol — 1,0, 
Bollettino astronomioo dll'Osseroatorio di Torino 
(Tempo: medio di Roma) 
2 Febbraio 1870, 








Nascaro del Sole, ore 7.6 — passaggio ‘al miri- 


diano, ore} 92 — tramonto, ore.ti 5! 
Nascere ella Luama, 3 59 matt. 
Passaggio al moritlano, ore. 8 34 matt, 
‘Tramonto, ore I 8 
Giorno della Luna 2: 











Gi scrivono: 





Fivenzo, 22 febbraio: (sera): 
La facrelda del debito tunisitio è delinitivamente 
regolata. Un carteggio privato dal quale desumo i 


in quest'anno verranno a rendere pregintt Ja nostra £uale e benigno, dalla scala ‘alla sala da ballo, fori, | particolari che vi trasmetto ,, spiega minutamente 


fiera dei vini vi sorà pure fl cav. Braggio di Strevi, 
che gi fas gustare mioramente È suol prelibati vini di 
‘Strevi, 

Questi vinî saranno accolti nella pagoda all'angolo di 
Pinza Castello © via di Po, a sinistri 

‘© Vetri Igienici per Ra vinta contro di 
danni della Tice del’ gas è dal. petrolio, proporti dal 
doît; Giovanni Calderini, L'esperienza ha dimostrato 
agli qculiati, clio la Ioco del gaz © del petrolio. seno 
‘perdiciose agli occhi; Coloro che lavorano a lungo a 
‘questa luco provavo ben presto una. stanchezza negli 
cosbi; i quali dopo alcun tempo; vauno soggetti ad una 
infiammazione particolare; clie. è ribelle ni mozi 
Alinari. 

Ti dott. Calderini ha chiamata l'attenzione sopra que: 
ato stto prima in'una comunicazione alla Direzione del 
Circolo. Filologico di ‘Tarino (7 dicembre 1569), di poi 
nell'apertura del suo corso libero di oculistica. ella 
nostra Ualveraità (12 dic. 1809);\infine in una comunica 
zione alla Socletà di medicina ‘e chirurgia di questa 
città (12 geonaio 1870. V. l'Osservatore, gazzetta dello 
clinlehe di Torino, nn. 8/0 4. Tip. Foa, piazza Vittorio 
Emanuele), 

1 danni cagionati agli occhi dalla. luce del gax e del 
patrolio dipenilono: 

1. Dalla intensità. della luce; 
2; Dal colore giallo della medesima; 
3. Dalla notevole emanazione di calore. 

© dott. Caldorini propose un mezzo assai semplico, 
cho -vale a preservare molto, utilmento gli. occhi dagli 
‘acconnati inconvenienti.  Conuiate: in un determinato 
‘grado. di linta azsurra, trasparente, fusa col vetro che 
circonda la fiamma. 

TI vetro. azzurro così ottenuto. ofire i seguenti v 


























1. Diminuioco appena tanto da rendere mono no- | 


civa l'intensità della luce, ma non no scema la vivacità, 

quindi non si è costretti ad aumentare lu grandezza 

delia fiamma, e perciò il calore e la spes 

2, Modifica Ja luce in modo, che da gialla diventa 
‘azzurra; ma la tinta azzurra. è | così leggera, che s'av- 
vicina a quelle della luco del giorno. La luce azzurra 
è la luce più benevolmente tollerata dagli occhi; a gialla 
‘per contro è irritante e ineleme, molto riscaldante; 

3, Infine il vetro tinto in ezsurro, intereettando i 
raggi gialli, e lasciando. nolo passare i raggi azzurri; 
‘scema sensibilmente l'emanazione dal calore. 

Questi vetri, dopo' ripetute prove, sortirono abba 
‘stanza beno da una fabbrica nazionale, e funzionano già 
‘con buonissimo effetto nelle sale del Circolo Filologico 
< in quello della. Società di medicina © chirurgia, e 
‘presso ilcani. privati che ne trovarono. gioramento con- 
sidererole per leggere © scrivere alla sera. 

Sono specialmente destinati a portar. giovamento nelle 
scuole serali, nello sale di lettura, negli uffici nei quali 
sì lavora alla sera © nei! gabinetti particolari delle per: 
‘10ne studioso o di quelle che attendono a lavori minuti, 
‘Costituiscono; una vera, necessità: per le. persone giù al 
«quanto sofferenti. agli occhi, 

L'azione di questi vetri è coadiuvata dall'uso del ca) 
palletto di carta che tolga la vista della famma, Se Ja 
lamptda è attaccata in alto, questa condizione è meno 
‘indispensabile. 

Ta comodità, la vivacità, la economia della Juce del 
us e del potrolio sono telì vantaggi da impedita che si 
‘Abbardonino questi: mezzi di illuminazione, per quanto 
‘sitino gravi i danni ai quali. danno luogo. per rispetto 
alla sa'ute. \ 

T dani cagionati agli occhi sono oramaî messi fuori 
‘di dubbio, € di essi molti già sì sono nocori. Molti al 
‘tri li noffr gno senza conoscerne la cagione, è quindi de 























specchi, arazzi Wdornasano lo pareti, lo anticamere © lo | 
prime. sale: contenerazi a mala pena il grsndo, numero 
«ui curiosi per coi supremo dosidério, èra di poter-soî0 
cedere; nello. ultimo sale e nol salone, al suono d'apa | 
lilla orchestra, diretta dal Simondî, danzaya e si sten- 
deva ia lunga catena la folla fmmersa degli iuvitati che | 
diano accorsi pel ballo. Î 
irando l'occhio attorno; non potévate a mamo di non | 
riconoscere la buona intenzione avuta dall'egregio Vai- | 
10 nel far sì numerosi luviti alla sua festa, 
ili erang; Inrgamente: raprosontati: 
Varano gli mici della famigita, gli amici dell'ammiai- 
strazione, tutti quelli che: per nome illustre, per: cariche 
sostenute, prx posizione attuale: accano merito di distin- 
zione, v'era iufine quel g'ovin® e mumeroso. stuolo dei 
linerini official, coi muscoli d'acciaio, collo forze mai 
sbattuto, stuolo che osservate in tutti i grandi balli, 
stbitto delle danze e sempre pronto al facile sucrifiio 
d'una notte. 

Un'ostervazione poteasi, ben faro ja quelle vaste e pa- 
ivizio sule, osservando tanta gente che si salutava, cho; si 
striageva la mano, che si sorrideva. 

‘Loriuo non veune vedorata nel trasporto della capitale 
‘ti quel ‘patrimonio de'suni grandi nomi edi foraci 
gegni. Teti sera ad ogni istanto v'imbattovato in qualche 
ieruonaggio il nome e le: opero del quale sono segoeti 
sella momoria: deî concittadini. 

Quanta politica-sî sarebbe potuto fare con tanti Grandi 
Gordoni; 0 modaglie di rappressbtaiti nazionali, orooî, 
a decorsaloni, quanto combintzioni itella più alta por: 
tata potevano suscitazsi in quel vivaio di illustri uomini. 

Tronorevole Rattrzzi © la sua consorte , reduci. da 
Nizza, attiravano gli sguardi d'ogauno: erano molti anni 
che questa doppia di intelligenze più non era apparsa 
‘n dualehe festa torinese, 

Abbiamo a dire che il conte e la contessa Valperga 
‘di Masino farono d'una cortesia squisita, d'un'affabilità 
‘sensa pari? Ciò lo capisce, chiunque conosca quel gea- 
luomo compito che è il sindaco di Torino, ciò lo ricò- 
nobbé ogui intervenuto alla fosta. 

E questa durò lieta e vivace. fino alle prime ore del 
giorno, senza che lo toelette al sclupassoro, i volti im 
pallidissero e le membra sì affevolissero per stanchezza, 

‘Fu 'corto quosta la festa più brillante cho abbia avuto 
il nostro; Camorale. 

| «Atto di onestà. — Ci scrivono: 
San Mauro Torinese, 22 febbraio 1870: 
Ì mo signor. Direttore, i 

Mentre la S, V. ri compiace di recare a pubblica co- 
guizione nel pregiato di Lieî giornale i tratti d'oncatò, 
glio ne somministro uno. 

Teri, 21, mentr'io redigova uns distinta in quell'andito 
alquanto oscuro che precede gli uffizi del Banco di 
Seouto, vla Santa Tereso, dimenticai. sul tavolo. il mio 
sortafoglio, contenento bigliuti di bica ed altre carto, 
Non mi avvisni della perdita se non dopo di 9{f d'ora, c 
ritoruaî al Banso con poca speranza a cagion del continto 
concorso ‘li persono in quell’andito; Per fortuna, un im- 
ilogato, più avvexzo di me a quello tenabre; erasi. ac- 
corto del portafoglio. sul tavolo dopo la mia partenza 6 
l'aveva ritirato. Giustificata Ja pertinenza; Jo ristbi con 
tutto il contenuto; ed egli ricusò un biglietto da L. 100 | 
tîo gli offriva con iusistenza, dicendo non aver fatto 

ia 5l ‘suo dovere. 
Questo impiegato è 51 signo Veci 0 Veui, cal lo rende; 
per dorere @ per gratitulline, (juusta/ pubblica ‘toatino. 
rina. 

Nol ‘ringraziaria ‘dell fivore, Lo. l'onora (li resse 
giarmi, cre. 





















































(Segue 1a. fra) 





tiotizia che ce ne diede pochi giorni sono, il {e- 
legrofo. 

La base della combinazione, la quale ‘approvati. 
chi sia formalmente dal Bey e dalle potenze eu: 
ropee;. avrà a regolare i rapporti tra il tesoro. tu- 
nisino ed î suoî creditori, è în sostanza questa : 

La somma delle entrate, detratta quella parte che 








sarò riconosciuta essenzialmente necessaria pei ser- ‘ 





trativi, sarà consegnata. direttumente 
i pubblici percettori alla, Gammmissione internazio. 
riale, Questa sommi ‘nata esclusi vnmente 
al-sersizio dol debito. pobblico, essendosi già fatto 

















tarilmente perchè: la con 
tin corattero pratito fu d'uapo di ridurre il tasso 
liinteressi di taluna cutegoria di debito, 






Ed invoro la ‘somma totale degli. interessi che 
Linisibo pogberabile secondo i contratti; p- 
nonchè lasciare un margine per Je spese 






n rie di amministrazione, eccedurehbe di.gran 
Itga la sima delle entrate. Pero è un. fatto ri- 
conosciuto ed arzi outicipatomente ammesso dai 
creditori della Reggeun, esere equa \una ridizione 
ilegli intiressi cime. vorrispettivo ‘delta ‘guarertita 
csuzione, inquantochè il tasso. d'interesse, che per 
alcuni crediti ascendeva [ino al 12 00, dovevasi 
considerare per una parte come compenso: dei pa- 
gamenti ritardati od anche indefinifamente sosposi. 
latanto è un fetto positivamente constatato dalla 
lettera d'onde rilevo: questi ragguagli che la pro- 
gettate misura | riscosse l'approvazione unanime del 
‘commercio europeo, e che nessuno; pone ja dubbio 
Ja ratilicazione per parte deî Governi interessati, 

Il Presidento del Gonsiglio ,_il quale noù potè 
partire sabato, perch: trattenuto dalla necessità di 
porre l'ultima meno alle combinazioni ficanziarie 
concertato col collega Sella, partirà invece stassera 
alla volta di Napoli, La qual cosa riesce a conferaia 
di quanto mi si assicura, che cioè il Me protrarrà 
îl suo soggiorno a Nepoli più a.lango che non sia 














| stato anninziato. 


DEBITI E IMPOSTE. 
Loggeat nell'Arena; 
Tetto rilolitri dello finanze che ci. ridussero nella 
cobdizione florida in'cui siamo, ebbero. un sisteinn molto 
semplice debiti. dn‘una parto e imposto por: pagarne 








stema Sarà utile però arerue aott'oochi le risultanze; © 
vodore in qual medo;auno. per anno progredirono le im- 
poste, ed in qual modo, in meno di un docennio, si vi: 
doro duplicate. Si 





Eccone lo specchio + - 
Am Prodotti 
dello imposto 
1601 489,200,000 
1808 498,517,000 
1969 517,240,000 
1866 578,017,000 
1865 651,925,000 
186 639,956,000 
1867 T10,525,000 
1898 T79,885,000 
1809 ‘29,56 1,000 


Or lione, dei 929 milioni dell'altimo ‘bilancio, quanti 


_——————_————————————___—__— — 





illioni conviene pagare per iuteres 





del debito cono» 


lidato, imperoochà. se In iisposte, progredirono, i debiti 
Rubino Vincenzo, d'anni 4, di;S. Stefano Belbo, im- seguirono la;medesima proporzione ? 


Foo l'altro) specchio: 





Anni Toteress! 

| del debito pubblico 

i IR6L 156,714,000) 

| 168 162:490,000 

| 1863 197,403,000 

Ì 1868 216680100 
1806 2981581000 
JR66 286570000 

| 1867 ti 

| 1868 
1869 





So dunque gl'introî 
| a 90 mifoni 560 min 


la ruina. © l'abisso del fallimento? 





dobiti. 


| centinaia! di milioni 
| a noi tetmpo stesto 
| ronod predotti di 












‘nale, e per 





ioni, 


cissimo regno d'Itali 








vnol dos) ritoraare 
ci ridosse a si mil punto ? 
No certamente. 


toti della sioîstra si naî 


e 





orulità negli atri? 









| Uificiale dl 
fa data d'oggi 


| «IV servizio sul Moncenisio, mediante 
come la cosa sia avvenuta e completa la. laconica 


rimase deri, 81, int 
preeco il rifugio. n 





fo, 0 gli 
consolidato n -959. milioni. 167 mila 


Telo è IL quadro | spaventovalo di 
talo è il prosiotto, del presenta, e dell'avveniro, del feli” 





ire, chi non vedo 


| Da tutte le imposto vessatorio non. restano anpena 
noe To spese ordinario 6 straordinarie che 
isponile appena. agliutrolti. dell'anno ‘1855 

iteressì del consolidito cioè. ascendevano 
milioni, Ora, se da quill'auno Ga oggi sa 
‘milioni, forza _è  conchiudero che per far 
fronte allo spese sì, sono contratti annualmente amori 


110 miljoni — 





Infati, ne etuqne.anvì decorsi dal 1561 nl 1869 non 
‘risero a prestito, ma i miliardi 
‘alicnarono 1 ferrovie 

Lbacchi,, sE venderono 
"toni Hani demaniali è dall'asse eccestatico, i pre- 
| tero 20) miljoni in carta della così detta' Ranon Nazio- 
tino, pria cho scendesso dal tripodo del 
ctertiani îl signor conto di. Schifanoia, si procurare 
| sesannta milioni Ad uc toeso d'iatoressi rovinato, da re: 

atituiaî dopo dinci ‘mesi, e col pegio 

| chieri delle obbligazioni dell'asso ecelesiastico. 
Ma non è tutto: bavvi-un debito galleggiante dei così 
| dotti buoni del tesoro, che ron è mai meno di 200, mi- 





; si ignora: 
per centinaia 





mano ‘al ban- 





nostra: finanza > 


| Fm ‘qui Area. Noi solo domandiamo al paese : 
1 sisteimo degli scialacqui che 


Ebbene, come mai allora alcubi gioroali e depu- 

‘ono alla consorteria ed 
alla cortigioneria per combattere l'attuale Ministero 
clie fa del suovmegliv per riporre ordine, «conomia. 


Dal Ministero dei Javori pubblici, serive la Gareeita 
, abbinzmo le seguenti notizia tolegrafishe 





forrovia Fell, 


rotto per Ja caduta di una valanga 
. La tormenta ora orribile. I treni 


| n. £ 0 6 poterono arrivare soltamio sino a Bard, e po- 

acin dovettoro retrotedero 0 rientrare in Susa alle. ore 
{2/92 pom; il telegrafo nda poteva funzionare. I dispacci 
| postati farono inoltrati da Bard per' mezzo di nomini. » 


‘ALL GONPO. LEGISLATIVO. 








" quello di [vadar deci 
Francia. 





cute, 
Quale lozi 





ine. pel i 





Giò che ieri era una speranza oggi è unn realtà: 
nl Gorpo Legislativo la destra, i due centri @ la/si= 
progressista si sono fusi in'% 





ol) pansiero, 


mente l'avveulre liberale della 
| L'interpellanza Jules Fave non durò vlie due se- 
\ 
| 


stra Parlamerito che in que- 


Stionî politiche e: di nessuna importanza. reile ‘pel 





{sese spreca i giorni e le settimane ascoltando di- 
orsi di unoreveli deputati che dimenticano! ‘essere 


ti convocati per far provvide leggi, non per reci= 
Lit squarci di oliquenza, patlamesirat 


Hi Corpo Legislativo. in due 
grauio interpellanza, decido l'urto di. due. pa 


rinimpone l'equilibrio, su basi 
1 È la prima volta che Jul 
per e im 
soin 











Biorii briga una 





prima spere.te. 


Favre aperse la boces 
tri; la seduta dî féri sari 
atoria. parlamentare di rino; 

Dara, il niinistro. deyli esteri, /dissa delle bello 


parole, parole nuove io bocca d'un. ministro fran- 
cese e che nol invidiamo divero per l'Italia, 

La votazione aysenuta in seguito è la miglior 
prova della riconciliazione degli animi, 

‘Questo verdetto, dell. Corpo legisintivo sulla. poli- 


tica del Mi 





stero, non avrà cerlo fatto tra'salir di 


giola il prigioniero di Santa Pelagia. 
Duecento e trentasei voli contro 18 s’pprovarono! 
un ordine del giorno In cut la parola libertà risulta 





che come una promessa, come un'tissicirazione, 


E nol credismo che due terzi di quei 18 avrebbero 
volentieri sacrificato i loro rancori sull'altare della 


riconcilia 





se avessero osato porsi în opposi- 


zione colle parole pronunaîate' il giorno prima, co» 

gli articoli @ cal. proclami ‘mandati agli elettori. 
Nun fu la sinistra che sì gettò in braccio /sl Go- 

verno ; fu il Governo che sì piegò versa ta parte 


liberale , questa , pur conservando un po di 
rile diffidenza, non poteva rifiutarsi di risoaoscere 


il liberalismo governativo, 


Il partito radicale (ranegse può, a vuivo rete: 
‘gli enormi interessi agli atrozzini: comodo e moralo si. @Fcarsi altri candidati che non siano quali rho 


attualmente seggono ‘alla. sinistra del corpo le; 





tu 





ut; 
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CORTE D'ASSIBIE IN TORIVO 





| PRESIDENZA DEL CAY, MARI 





Roppresentant 


Ministero ‘Pubblica, 
cav. Guglietmini e cov. Maggiari 





Falsificazione di biglietti di Danca, e di cortelte 


(Seguito]r 


del Debito pubblico. 
Udienza del 82 febbraio, 


Pres, Sa cho fl Roccetti 0 Sella: i sia revato iu Mi- 


lano gli ultimi giorni di camovale! 









ll 
| 














Teste. Così ogli ii disse: paeti’ai primi giorni dî qua- 
reaiina por andar, a fare il carnovalone a Milano. Stette 
via setta od otto. giorni, e poi arritò dicenilo che era 

ato renlmento a Milano. 

Pres. (a Toccetti), Siete andato a Milano? 

Roccetti. Nossignore: sono andato n Javorare nella 
soffitta di Gonoro, 

Prés. (alla teste), Quando il Roccetti usciva portava 
sco il reoolcer? 

Teste. Se lo portava 5000 raramente, deppoichè lo 
‘vedeva quasi sempre su un tavolo nella camera. 

Cogno Giovanni di Giuseppe, residente a Cherasco, 
condultore di vettura pubblica. 

Ii testo narra soltanto di aver. condotto) il Bernocco 
da Cherasco a. Bra è d'averlo. ricondotto a Cherasco in 
rino dogli ultimi giorni del mese di marzo del 1847. Non 
ai ricorda che it Bernocco abbia a Bra impostato verun 

ispaccio, nè cha 5 medesimo dimostrasse; d'aver frotia 
di ritoronte a Torino. 

Manassero Giuseppe fu Pietro Antonio, residente a 
Cherasco, possidente. 

Eisendo questo testo malato, d'accordo delle parti si 
legna la ima deposizione scritta, secondo la quale il Ber- 
n0cco nol: marzo 1867 ni sarebbe recato a Cherasco 
‘i trovaro la mitdre cho era al servizio del Manassero 
‘stessg, 0 sarebbe riportito nella stessa, sera,, dicendo di 
avor premura di tornaro a Torino. 

Dalla lettura di un costituito del Roccetti e di un ver- 
‘tale di confronto; seguito, tra Roecetti e Bernocco , 1p- 
paro como ill Bernocco, temendo di essere. osserrato alla 
‘tazione di Bra, mentre spediva il dispaccio , da un 
dividuo che sospettava fosse un agente di polizia, invece 
di tornare/a Torino, anrebbe disceso a Moncalieri , ore 
ni soffermò per Ja notte del 2 ‘al 25 marzo 1807, 

Allssandria Enrico di Michele, nato a Cherasco, capo 
stacione alla ferrovia in Bra. 

Questi ‘al ricorda’ di cesere. nella sera del marzo 
1807 stato incaricato di spedire un divpaccio che .pa 
lava di cambiati. Chi gli portò quel'dispaccio e ne ritirò. 
fa ricovuta, ora un adividuo alto di statura, biondo. 

Gli par di riconoscere nel Bernocco l'individuo in que- 
atione. 

Garelli avo, comm. Emanuele, d'anni 18, nato è resi 
ento a Torino, dottore collegiato e professore. 

Sulla fine del mese di marzo ed alle ‘ore 10 20 pom, 
ua fattorino dell'ufficio telegrafico mi portò im dispaccio 
firmato Nelice Genero, che capii non essero diretto a 
mò. Lo sbaglio avvoone perch llndirizzo diceva soltanto 
‘Avv, Garelli, Torino. 

Tacard Pierina fu Francesco;, vedova Balola , da 
Tabionne (Savoia), residente a Torino. 

Dico che un sicnore andò. da lei al affittare, una ca- 
mora 0 lo lasciò: pn carta di visita col. nomo di avr. 
Garelli, Lo lasciò uma caparra (di lite cinque. All’ indo- 
mani quel'signore fu arrestito, Sk cho dovova giuogere 
un dispaccio a quel signore. 

L'ora essendo tarda, vion levata l'udienza. 

Udienza del 23 febbraio 

Compiute le formalità ‘solito ‘a praticarsi în principio 
di ogni udienza, l'usciere por ordino del presidente in: 
‘traduco 11 testimonio 

Rossi Giovanni fa Antonio, d'anni 10), mito a Pia 
cena, residente in Torino, di professione fotografo. 

Pres. Sì ricorda che nel 1867 si sia presentito un in- 
dividuo clio ‘si qualified per certo Alanfredî onde fare 
acquisti di oggetti fotografici? 

Teate;Sissignoro, nel meso di fobbraio 1867 sì presentò. 
più volte un iadividuo che si qualificò Manfredi, segre- 
‘tario del ont. Liessona. Ogni finta che veniva al mio ln 
oratorio faceva nequisti, e mo ne pagò l'importo per 
due 0 tre volte: in seguito tion mi pagava più, per mado 
ho andava in credito di qualche somma. Oude essere 
odlisfetto delle madesiina, mi risolsi al ‘cav. Lesson ; 
‘ma quenti si ridutò ii pegarmi dicendo che non aveva 
“ai matidato alcua individuo da me per provvisto d'og- 
getti relativi a fotograîia. 

Pres. Quell'idividuo, come risulta. dallo. tavola pro- 
esiuali, sarabbo l'accusato Roccent,. Oltro al Roccotti 
‘non sì recò da lei puro altro individuo per. comperare 
oggetti relativi alla fotografia? 

este, Sissignore, una. persona. piuttosto alta di sta- 
tura © magra: si diceva domestico del cav. Lessona. 

Pres, Non sì è pur'anco recata una ilonna ner com- 
pirare Bostanzo onde eseguire Javori di fotografia? 


































































Test. Siesignore. 

Pros, Quella donna’ sarebbe Ja Chellio Caterina. 11 
sedicento domestico ha. tenuto con lei Junghi discorsi? 

Test, Mi ricordu che un giorno mi disse volerai ar- 
tuolarò nel reggimento delle: Guide. 

Pres. Guardi un po' l'accùsato Bernocco se lo raffigura 
n quel sedicente domestico del cav. Lessona? 

Teste (dopo aver ben ‘ben guardato Bernocto); Non 
potso accertare che sia Ii, 

Pres. Ebbo ella a ricovero inviti per andaro ad' una 
cascina posta fuori porta Po. 

Test. Sissignore : fui invitato ad andaro ad una ca- 
acina posta in vicinanza della Madonna del Pilone, ma 
non ci. volli mai andare. 

Pres. Etauini questi biglitti ci dica con quale mezzo 
i medesimi siario stati fatt. 

Vengono al teste presentati molti biglietti di banca falai. 

Test. Questi biglietti non ei poterono eseguire altri- 
monti che colla fotografia :. queste son prove n 

Roccelti. Sè avessi voluto veramento falsificare i li- 
glietti, avroî adoperato il‘ vetro, il quale dà una vera 
riproduzione, mentre non. adoperai che la carta, la 
‘quale: dà soltanto ina riproduzione sfumata ‘© superficia- 
lisrima, Ciò dimostra, io credo, cho ai trattava sempli- 
cemente di esperimento. E poi, dica il teste. se lo due 
prose negative che gli sì rammostrarono siano abbastanza 
opache, così che siano atte a riprodurre con qualche ap- 
prossimazione di perfezione, 

Teste: Queste prove non potrebbero riprodurre che anni 
imperfottamente, perchè lascierebbero macchie nere © 
traccle delle piegature del vero biglietto riprodotto. 

Roccetti. Inoltre dovrebbe pur sapere il testo che 1 
Vigliotti da liro cinquecento sono! iu carta gialla, e'che 
Ja riproduzione col mezzo della fotografia 
‘sibilo, perché il: nitrato d' 
lore, cioè da giallo farobbo divenir bi 

L'udienza è sospesa pel salito riposo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


——_ 


Ton, Pianciani, relatore. del bilancio. dol Ministero 
interni, propone a nome della Commissione. un'economia 
di tre milioni oltre quelli proposti dal Lanza. 

Benissimo! Speriamo cho tuiti coloro cho, trovano fn- 
sifacienti le economie proposte dal Ministero, vorranno 
‘approvare quelle della Commissione. 

Le Direzioni compartimentali; del Debito pubblico 
‘saranno, soppresse, 





















11 corso regolire, delle corrispondenze colla Fran- 
cia è ristabi 
gi si ricevettero le corrispondenze di Pa- 









22 febbraio. 

Le interpellanze sulla. poliica interna alla Gamera 
‘sono cominciate. Ed il sig. Jules Favre e la sinistra 
hianno' certo buon. gioco nel rimproverare al Mini- 
‘stero. le: persecuzioni e i processi @ gl'imprigiona- 
menti del sig. Rochefort e di altri scriltori liberali. 

IÌ Ministero ha iufatti dovuto ricorrere esso. pure 
ai ferri vecchi del dispotistro ed alle sognate con- 
giure, ai complotti, allo spettro rosso per giustificare 
i gravi errori politici dei suoî più. riprovevoli alti 
reazionari. 

Però, anche ammesso che esso abbia fatto due 0 
tre errori, anche ammesso che nel suo insieme sia 
Il ministero più liberale, ‘compatto 6’ progressista 
desiderabile ; ha però già date tali prove del suo 
amore ‘alla vera ‘libertà ed Na mostrato tale desi- 
derio di riuscire a fondare il novello ordine di cose 
‘ed un impero veramente parlamentare, che Ja mag- 
Riorauza pirlimesitare, la. Borsa ela nazione jù- 
tera xi accingno a_ soxtenerlò nella. questione di 
Gabinetto, che la sinistra va a sollevare, ed a pro- 
testare con ‘un voto; solenne contro le catilinarie 














della stampa più rubiconda: 


La Fraùcia desidera Ja Jiberià. per. istabilire la 





calma e riprendere con. maggiore sicurezza, 8 nuovo 
slancio il ‘corsa degli affari commerciali «d idu- 
striali. È sperabile che essi riuscirà nel suo intento. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Ageciia Stefani) 
Parigi, 23, fellraîo. 

Il vournal. des Delats dico. cho il Prefetto dello 
Senna nel. suo. rapporto al Gonsigiio. inunicipale 
sulla situazione: finanziaria della ciltà conchiude per 
un prestito di 250 milioni. 

Gentodiecinove individui, arrestati in seguito ngti 
fltimi tumulti, vennero rimessiin libertà. 

Washington, 2A febbraio (0lo transatl). 

La Camera dei rappresentanti con 108 voli contro 
78 adottò una, proposta dichisranle. necessario lo 

imento della circolazione della carta monetate, & 
incarica il Comitato di pre;srare fn Vill per au- 
mentarla almeno di 50: milioni. 

Parigi, 23. febbra 

Don Carlos: viaggiando con passaporto austriaco 
arrivò fori a Lione dove incontrossi coll'ex-doca di 
Modena provenieute da' Roma, che rimisegli fondi 
considerevoli per: preparare! la rivoluzione di Spa- 
‘goa. Le autorità francesi a nome del Governa e- 
‘Spressero il desiderio di vederlo soggioreare in una 
città del nord della Francia, se non preferiva re- 
carsi all’estero. Don: Carlos adottò l'ultimo partito 
e fa senrlato fino alla froutiera. Gredesi (che sin 
giunto; a sera stessa a' Ginevra. Fira accompaganto 
da alcuna notabilità carliste chie pot disperderonsi. 

lì Gaulois smentisco la voce che ji Governo spa: 
guuolo sia risoluto di fare un colpo di Stato e pro- 
clamare il duca di Montpensîer. 

Nuova York, 28 febbraio (filo trans.). 

Dicesi che il Sunato oppongasi vigorosamente al- 

imento della carta monetata votato; dalla, Camera 
dei rappresentanti. 






























Madrid, 23 febbraio. 

Ebbe logo una dimvtrazione pacifica composta 
di parecchie migliaia di operai che chiedevano ls- 
voro al Ministro dei lavori pubblici, Domani. ter- 
rrissi un nuovo meeting. 

Seduta delle Corts — Canovas presentò: una 
petizione di 9000 cubani-spagaucli i quali chiedono 
clie.il Goyorao aggiorni la discussione sulla costi- 
tuzione di Portoricco. 

Dopo viva discussione, aggioroasi per tre giorni; 

Vienna, 23) febbraio, 

Il miwisirò degli Stati Uniti ha dato un pranzo 
in commeinorazione della nascita, di Wsshington , 
cui intervennero il presidente del. Consiglio e uitti 
i capi delle legazioni. 

Parigi, 23 febbraio (note). 

Assicurssì che' Leben! abbia trasmesso al Gonsi- 
glio di Stato; un progetto chie fissa: a 90. miln' no- 
mini: in luogo di 400 mila il: contingente del 1871. 

Il Peuple Prancaîa' dice che il Gonsiglio mua 
cipalo approvò oggi ad unrnimità il prestito di 250 
milioni proposto dal ‘prefetto. 

Corpo legislativo — Chevandier dichiara chele 
interpellanze sulle cavdidatare officiali sembrangli 

il iivistero non (i responsibile delle 
0 ecetta soltanto, la responsa- 
ioni fotte dopo il ® gennaio, pelle quali 
raccomauiò la: nentral.tà assoluta. 

Picard domanda che il Goverio. dichiari formal: 
mente di rinunziare-al principio, delle. candidatura 
oféiali. 

Domira] scsttene che il Goverao dave aver diritto 
di Br conoscere le sue preferenza, 

Picard domanda ina risposta categorica. 

Ghevandieri dichi:ra che il Governo, porinmen= 
tare implica l'abbandono dellle caudidature official, 
ma il Gaverno non intende di riounziare al diritto 
di for conoscere gli ainici ed i nemici. 




































Grewy dice che non esiste alcana dilferenza tra 





lo: candidatire officiali e le candidature, raccoman= 
dale; contesta assolutamente al Governo. Îl diritto 
d'intervenire nello elezioni. 

Ollivier dice: che. il Governo serberà nelle elezioni. 
assoluta neutralità, ma farà conoscere le sue spe 
fonza; sofgiunge Chie. bisogna disperare del suf- 
fragio. universale se ciò lo' potesse falssre, Termina 
dicendo: « Quello è Governo, durevole, che Jugi 

| sostenere i suoi amici è sustequto! da essi. » 
CApplanti). 

Dugue dè Fauconnerie. dice! che tutti i Governi, 
cimpresò' quello del 4848, sostentiero i. propri 
‘candidati ; legge una: circolare di Favre ed altri 
docnmenti in prova della sua osserzione (Zumuli). 

Parlano Grevy ed Aragò. 

La discussione continuerà domabi 


Fatti Diversi 


Le valanghe In Valwentn. — Al Monte Rota 
di Varallo del 19 scrivono iu data del 17 da Riva Val- 
dabbia: 

Clerino Giacomo, veterano docorato della medaglia di 
Shnl'Elens, quell'istosso. che molti valsosiani e forestieri 
avranno Coundciuto all'Ospisio. di Valdobiia, dove fu per 
molti anni custode, e Maria Alessandrina Ereque, gio- 
vano venteone; la sera di domenica, 13 andante, nel ine 
ritorno da Riva al villaggio della Montata, luogo del 
loro: domicilio, rimasero. vittime! d'ina valanga che li 
sorprose nella località detta i Rusellî. sopra la Peccia. 
Le die guide che li accompagnarano farono salve come 
per miracolo perchè ni fermarono all'urto del precipixio 
cho Ingoiò gli altri. L'imminonza di nuovi. pericoli non 
permise agli abitanti della vallo Vogna di tentare la ri- 
cerca dei cadaveri di quegli infelici prima di ieri, giceno 
in cui furono trovati entrambi nell'acqua del torrente 
Vogoa sotto ad un metro e mezzo di neve. 

— Allo stesso giornale sorivono in data del ili da 
Piana di Rax: 

Verso le, 3 pom. del 1? corrente, grida strazianti d 
disperazione s'udirono in questo villaggio. La novo ca- 
deva a Targhi fiocchi e senza interruzione dal di prece- 
dente: alla nevo sggiuogevasi la nebbia. Da ogul lato si 
sentivano e vedevano precipitare tuonando le valanglo 

La popolazione del villazgio, fattasi ‘alle. porto dolto 
caso a quelle grida,; non tardò ad nccorgersì che veni- 
vaîìo da persone travolte da una valanga. Beutosto si 
soppo'che era una comitiva di sposî che dal centro di 
Rassa tornava alla frazione, della Fontana, cui era ac- 
caduta Ja disgrazia. Cinque persone eran. fuori. della 
neve, duo erano, sepolto sotto dì essa. I salvati tenta- 
vano ricercare Îo persono sepolta e chiamavano aluto. 

Accorrete sul luogu del disastro era impossibile senza 
esporre a poricolo imminente Ja vita. Ciò, non ostante , 
con coraggio straordinario, Giacomo Montefamiglia, Gio» 
vanni Arienta o Camilla Sottino si slanciaroso al loro 
soccorso. 

Ta vista dell'ajuto prossimo rincord | caduti‘, sicchè 
prima ancora che gli accorsi fossero; perveonti sul lungo 
dell disastro, erano riesciti a cavar dalla nera le due 
persone! sepolte , che fortunatamente non elibero a pa- 
tire che qualche contusione. 

Più tristo caso occorse il 151 corrente. Mentre la 
popolazione Invorava! nl aprire la strada, si.staccò una 
ttova valanga , che travolse certa Ventura Marianna fa 
Pietro, d'anni 47, © Deguudenzi Cattorina fu Giovanni , 
d'anni 97. 

Queste dus!porere doîme furono trovate! cià cadaveri 
til torronte Sorba. 

Arvento. — Leggesi nella Guzzetta d'Italia, gior 
nale fiorentino: 


x Bra i thuti vantaggi del talografo vi è puro. quello 
db perseguitare colpevoli. 

<A richiesta della. Questura di Torino vennero fori 
arrestati Ja Firenze | fratelli Pitro è Antonio G., senza 
daco foro il tolapo di spendere 534 Jie che avevano, 


tubato luo giorni prima ad uao dei primi negozianti i 
quella citià. a 

















































natrgionanni entra 
tax alati; pregno 1 e dii ee 
epatati fina preodono le sbcrarie disposizioni per 
‘sdottarlo na iapatii abilimenti nolla, prestima cia 

‘uetto adesioni forma. la pi roleino. 
El antorrolè Sanson di questa invenzione cho è de- 
Scingia a rendore grandi servizi alla serioltara. 














Camo Graserna gersuta. 





Notizie Commerciali 





Erimenti, — Le notizie di Francia giunte 
questa mattina ci recano che quei mercati 
sono nuommento in'calma. Però » Marsiglia 
harvi maggior fermezza © vivacità di affari 
per mancanza di arrivi, © le notizio di Nuora 
York sono pure all'atimento. 

A Marsiglia il 21 sì vendettero : 

1600) tt. Polonia, 128/181, a lio 23 50'e 
2 75. 
Irla di Galata, 1281128, liro 88. 
Idem, 130/188; liro 99 35. 
Marianopoli, 1471181, lire 97 76, 
Danubio jaf, 1241119, a liro 89. 
Idem, 124120, a liso 92. 
Baloil, 146199, liro 28 95. 
2600 — ‘Irka d'Azoft, 1251128, 1, 28. 

6400 — ‘Polonia, 128/124, p. marzo (ed s- 
prilo, a lire 28 50. 
| DI tutto per 160 lite, sconto 1 per 0/0 al 
deposito; 





ss 
300 — 
uo — 
12000 — 
2580 — 
490 — 














Borua di Genova. - 98 febbraio 1870, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata por contanti da ‘67/45 
a 87 69, 

Per fino meso ni contrattò da liro 57 70 
57.85. 

11 prostico Nazionalo era negoziato. a lite 
84 05 per contauti a per fino mere. 

Le rioni dolla Banca Naz, ai negosiurono 
da 2257 a 2205 per contanti e p. fine mese. 





| _Bi negosiaromo lo azioni del Credito. Mo- 
biliare a 470. per fine mese. 

1 Buonl Meridionali a 119. 

Lo azioni ansa sconto furono negoriate a 

680 per contanti. 

Francia Jottora 108 913, denaro 108 910. 

Londra a vista 26/07, denaro 26 02. 

Le moneta da venti lire si negoziarono. da 

lire 20 (6 n 20,68. per contanti. 

Sconto sull'Italia 5 per 010. 





Bo. mi — 22 fobbraio 1870, 

Gli affari si sono alquanto raîlentati edi 
‘corsi dei fondi e valori in generale avevano 
una tendenza debole. La Rendita esordi a 
57.38 o piegò a 57 90/fine. corrente ‘e 97 
62/112 a 57 60 fino marzo; In Borsa dopo 
l'arrivo del corso d'apertura di Parigi in au 
mento di cent, 5 sì chiuse a 57 95 fravlet- 
tera © denaro. 

Il Prestito 1856 era nominale a 81 15 per 
fine corrente. 

Le obbligazioni Ecclesiasticho a 76 111, 

Lo azioni Tabacchi si pagarono 678 {. corr. 
‘@ le relativo obbligazioni da 462 a 463, 

I Buoni Meridionali a 419 Tri fine corrente, 
Per fino marzo si pagarono intorno a 420 38, 

Tuiti gli ‘altei valori reatorono quasi no: 








nta, pino 2 113, 
Tl Londra si nogoniò da 25 5) a 25 90/a 
tro mesi 0-9 010. 











Parigi, 23 febbraio, 
(Chiusura della Borso). 
Rendita Francose $ 010 0 
Rendita Italiana 5 010 fino mos — Sò 0ì 
( Valori diversi) 


Ferrovie Lombardo:Venete ——4989— 
Obbligazioni idem. * — 26 — 
Farrovio Romane —_ 6 
Obbligazioni idem — 19 50 


Ferroris Vittorio man (1869) — .— — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 168 50 
Cambio sull'Italia = 

Credito Mobllinro Francese 





Obbligazioni Regia Tabacchi — 18 — 
Azioni idem — s60— 
Vienna, 23 febbraio, 
Cambio su Londra — 1805 
Londra, 23 febbraio. 
Consolidati Togleai — 0468 





Borsa dî' Firenze del 23. febbraio 1870, 


Rendita lettera — na 
» denaro — 35790 
Oro lettera — 90.66 
+» denaro 23 
Londra lettera a tre masi — 25 90 
» dengro’ id. — 3858 
Francia lettera 108 00, 
» dentro — 198 85 
Obbligazioni Tabacchi AGI — 460 — 
Prestito Nazionale 84/20, 80.10 
Azioni ‘Tabacchi 676 — 075 10 





Banca Nas. del Regno d'Italia 2350, 


sint 


Camera di Commerelo ed Ar 
Bollettino Ufficiale) 
ORSA DI TORINO 
1g ii etti 1670, — Fondi pubbli 
Consolidato 5 0 Contratti del matt, in cont. 
8768 (97 45) 57 60.60 60 (07 60) in lig. 
57 68.60 05 pel 28 felbrato, 
Gorso legale 57 50 
Titoli perl'asso ecolosiaatico. 0; d. m. ine. 
7819, 
‘Azioni Fnnco Sconto e Sete. O. d, m..in/c. 
167/78 88 ta tig:/ 108/98 97 11287 112 pol 














‘Boto alla Banca Nazionalo 5 per 0/0, 
(*) Sconto 3 per 00. 


BORSA! DI TORINO 
del 21 febbraio, 
Rendita, corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente: 


BORGA DI PARIGI — 29 felibraio 1870, 
(Dispaecio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui toi stiini uti 





‘Ax. Orod. mob, Francomo a 209 — 901 — 


r———————_ + _____4 .*— ——_——— — 11 A EA AMwyAZrA ir ili 





Ferrovie 
Ax. Lombardo L, id — 498 
Id. Ron ne ene 
Ott. Meri'onali et 
Azioni idem SSA 


Otbl. Bogia Tabacchi n {N — di8— 





OANENA DI COMMERCIO RD ANTI EI TORSO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 23 febbraio 1870, 


29 febbraio 168 75 pel RI marzo. Organzino colli 18 peso 144198 
Porsa d'oro da Lu 89, 20 65 a 20.68. Trama a 1 n 303/96 

- iù Qregga = n dn 23971 
atogioni pet Articoli diversi = (n per 

don. a fem. lottera x st 

Tione 1092010999 102375 102/88 Totalji 2 1795 65 
Londia —— —— 8585 2690 Sa fo 


Totale nel mesa a tutt'oggi colli n. (9%, 








Avviso d'Ax 
Monistero dei Lavori Pubblici a Firense, 

Ai 10 marzo p. v, alle oro 12 meridiane, 
in una dello sale del suddetto Ministero, si 
procederà all'incanto per l'appalto delle 0- 
pere e provvista occorrenti alla costruzione 
d'un ponte in muratura in 3 urcate sul fume 
Toma presso Bosa (provincia di Caglimi per 
la presunta somma soggeità a ribasso d'asta 





Fondi Giorno di lire 151,186 73. 

di Stato precedenta Dallo prime dieci rate di pogamento verrà. 
Coneolidati Ingleni UL. 9248 94518 | dedotto l'importo dei materiali, del ponte at- 
d 010 Franceso ® 7487 TA J0|tunlo da codersi all'impresa per la somma 
5.010 Halo » 3590 56 — |di tiro 16,750. 


Firenze, 10 fobibraio 1870. 





















Eolo (ore 7.112) — Opera-halin: 
‘Don Carlos. 

(Lettera, h piccolo). 
Vittorio Ewranmete (oro 7118) 
— Opira: Linda di Chamonnia 
_ allo: Il regno delle donne. 
Srvmnine (ore7 La com: 

dagnia dol Douffea Parisions rap: 
nonscnterà: Spettri e. giochi di 
presti 
Boribe — Redche — dll Heures 
grand Val paré-miasgué. 
Rtex»tnd (ero 7 118) — La comica 
compagnia. piomonteso MT. 'Milona 
e; noci reppresonterà: "Li carlerà 
a Liri 
ta2b0 (ora 7112) — Eerreizi eque- 
dolla Compagnia E. Guillavme. 
& Martiniano (ore,7 112) — 
5 rappresenterà colle. marionette: 
TI piccolo Fiecanaso — Gran Pas 
aiorama dellIstmo di Suez, 
Tutti i giovedi alle ore 1 118, do- 
sonica allo. ore recita di giorno. 
Giandizia (010 7 118) — 
bresenia: La rivista del 48 
Tutti i giovedì allo ore 1 10} tutte 
iorueniche Alle oro tre tec 







































Da vendere 
aa piccola enza lee co 
atto, con tut lo cimodit, sie 
toa To ga Giobertt, No 10 ul ine 
dirizaarsî dal proprietario — Prezzo, 


Li 1,000. 1508: 





Da affittare pel 1° luglio 

di via. Po, N. 81, casa Cose, 

go di 6 membri nl 4 piano 
oiEalco, lercozio e canti: 

Sl portico) ol ia 

Rd adi 




















INCANTO VOLONTARIO 

1/8 marzo prossimo ventura; ore î, 
il sottoscritto, nel suo studio, vit 
Buttoro, 1. 1! col mezzo dell'incanto 
procederà alla vendita di una casa 

a città, via Plana, giù Ri 

pui, n. 7, dante il reddito. netto di 
1 A3000"0 più, 

L'asta si aprirà sul prezzo di lire 
ISOU0b. 

‘Torino, © febbraio 1870. 
not. coll 














Con pri 
1870 revistrata DIL 
beato, al N. 290, con Li 4f 
rliolta Ja sociotà cho sitera con-"crit- 
turi 5 giugno 1V67 ia tempo pure 

iierata, etnbilita tra li signori cav. 
Luigi. Zaverio Malbinno e Stefano 
Contî per lo esercizio; di une mani: 
fattora in maglio © stabilimento di 
binncheria sorta la ditta Conti € 
Compoxuia in Porino, e meno alcuni 
crediti l'ttivo e pausivo fu rilevato 
dalla signora Rosa Conti già vidova 
March 
7ÙI B. Opo 


PROFUMEE NAZIONALI 
ANGELA NOVERO 


SUCOSSSONE NICOLA MEMRONE 
Profunicre di S. M.al Red'Ttalia 

"None due negozi di Profumeria 
in Torino, l'uno in contrada Santa 
Holizia, X12, l'altra fa via San 
Somuunso, N. 19, di rimpatto alle 
Ara Corone. forniti di ori sorta 
dioggetti da Tocletta perfezionati, 
SAGEErA cho nazionali a molli 

















not. 














PASTIGLIE DI CODRINA 
PER LA TOSSE 
Ltanaato dl fari A: ZANETIT 








calmante, GGI$ ireitazioni di petto ; 
IE tosti ontivate, del catarro, della 
Bronchite e tisi polmonari; è mirabile 
il sio difetto calmanto la tosso asi 
Lina == Prezzo I. 4, 
Vendita-in Torino nelle farmacie 
imerieco, Pinzzr Sin Carlo € Via 





e primario d'italia. - 19 


AVVISO 


BROUGHARE: = quattro 
piazzo ad uno 6 due colli da 
699 





vendere; via Montobello, N. 
Recapito al portianio, 








Prestito Nazionale 
Estrazione al 15 marzo 1870 


‘agilim per concorrere a tutti 
premi compresi. nella. suddetta, e- 
arazione I. A 50 caduvo; 
litazioni n chi prende più vagli 
Presso lì fratelli Treves, Combisti; 
via S. Filippo, angolo della. piazza 
Carlo Emanuolo IL (già Carlina); To: 
rino. sil 


DA AFFITTARE 
La 


Alta Cassinim presso 
Moncalieri. 

Dirigersì al proprletario; 
tero; N 19, 



























SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D' IVREA 


Avviso d’Asta. 
SI provlone 1 Pniblico che allé ord 10/aritimeridiano del loro 2 marko prossimo, 1 procedorà in quo- 
«Ufficio, nanti Ilfalenor Softo-Prefetto, all'incanto; della prorvista [del Viveri ta altre somministranze 








dal 1° nprile 1870 a tutto al 81 dicembre 187, nella Casa penale d'Ivrea, al prezzo risultante dal seguente 
quadro 






















s ANMONTALE 
Asta DIELLA FORNITURA 





Quantità. | Prezai 
GENERI pet. ogni 


s genero 












per. ogni 
genoro | Por ogni 


‘genere 


ogni lotto 

















1) Fano bianco AE 10500 dato 
Pane pei ditenuti sani asi (7000. 19160 
Carne di vitello fe ENI: pub 000 5300, 

® Carne di vaccina | 0 0... w Ni 
Carne di bio o mango È 

8 Vino rosso... tato 
Aceto . |. ° ° 150 

4 $ Riso. . 1880 
Fagiuoli © legumi secchi 1000 

deo 


Pasto di 9* qualità > SE LÀ 
omolino e e N 
Faria di grano tureo È Li i» 
Patato _ 

Rapa, COS Sd Dic 1000 





6 
Qlio d olivo per condimento,» 
Olio d'olivo per illaminaziane > 
Burro SORA a 

Stratto AIR 
Lardo AR 
a 
Legna di eascnza forte i 
Ceppi iù. a » 
Gestioni (ca a E smo 
Paglia. > ra e x 
Foglie di gravotuico 1/21) iso 





ANT 


} 

i 

| Na 
| ES a 
{ 

| 

{ 

Ì 





Ag 


Mowrans Torta peut lonsirime I 10882 





Ji delibernmento avrà logo ai pubblici incanti in nove distinti lotti all'estinzione di candeta. vergine , a favore 
dell'osrento cho avtà fatto maggior ribatso sul prezzo d'asta como sorra risento per ogai lotto, 

Le offerte iù riso dovrazuo essero fatte in ragione di ua tanto par cento sol montare complessivo di ogii 
lotto; Cudia di esso pero non. polcà essere miaone di lire 0, contesti 8; 

Nessuno potrà essera ammesso all'ists, 26 non avrà prima giustificato la sua ifoncità e! responsabilità. TI dell: 
beratario dovrà poi presentare ni filcisore soliario cà oesorrendo ia appatatore, notoriamente raponsa 
di aggradimento della suddetta autorità, o somministrare uns cauzione corrispondente al sesto dell'ammontare della 
sua inipresa, medinuto vinelo di cartelle nomiativa del debito pabblico, 0 col deposito di titoli l portatore dello 
stesso debito, oppure del corrispondente capitale nella Cassa del depoaiti è presti. 

II termino perentorio per presontaro ulteriori offerte di ribasso noa iaferori al ventesimo sul prezzo del dali: 
erumento è Stabio a giorni quindici, scadenti al messodì del giorso 1 del marso euddetto. 

-Ta peso dogli incanti, di deliberamento, dell'atto di sottomissione coî cauzione | di stampa , pubblicazione re- 
gistto, € ogni altra inerente al contratto; si dicliarano a carico indero dell'appaiatore, iti compresa. quella di 
Auattto cope del centratto stesso per lito dell'Amminiatrazione | nas delle quali ja caria da bollo, a motio del 
cha gli accorsenti dovrazno farue 1) preventiro deposito presso 18 Segrotria di queel'Ulizi. 

Nell'asta 0 nella atipuluzione del contratto sì ossorreranno le norme seguste dal regolamento spprovato con 2: 
Decreto 25 geoninio 1870, N, DI ne È iù 
Terca; 16 febbraio 1870. 

n Por. detto. Ufficio 


INIEZIONE VEGETALE 
A MATICO 
DI GRIMAULT:E'C*. FARMACISTI A_ PARIGI RERRRIGII 


Xi il olo mieuitamento di questo ‘genere’ che il Goserno' Hisiso nUbia perusesso di-introdurro nei suoi Stati. 
8 50 la boccetta, iu Torio, preso l'Agenzia D. Mondo, dai farmacisti Donzani è Tarico; enel 
ipali farmacie d italia. 7 


[ SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 
HOPITAL, 
HAUTERIVE 


(Proprietà del Guverno Francese) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 2, Magazzino. Piazza della Borsa 


Utilità delle neque di Vieky. — L'uso delle e miuerali di Vichy è diventato quasi generale. L'a- 
ione benefica di queste Acquo si mazieria non solamente nello utezii che attaccano gli orgaai Gigenivi, na 
ae io iaia e Race ieri Ci crnal I i ara Rage ‘possono 9 anche cal la delle 

mo sue, tano col loro uso il malessere dello siom fato. — uso 
‘Acque minerali pressc tutte lo nazioni incivilite. ESE Dane nn 

Tutte Je vorgenti non hanno le proprietà ; la Grande ©rille si lica allo. malattie del fegato 
PZlopitat 0 l'Alavterive per lo tonico, Celestina per la recella; il dn l'albuminuria, Chomei 
per l'estrro polmonare, Afesdemneg per Îa coro o lettere: nai 

Bagni di Vichy coì sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simultanenment I 
ai Vicky; ba boranda pretcataso una cura (aela poco Giovedi ci ha Doni piano; romani aio 
Petro iaign ole diacalioe ni para TÀ. Questo Pastiglio di an gusto gradevolissimo 
‘contribulscono a rendere attive n an o n 
s nc Mi presta Fai 10 là digestione negli stomachi deboli, ‘negtralizzazdone 

Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome 6 presso, l' Agenzia D, MUNDO 


1 prodotti. dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo. dallo Stato: 4210 
































Il segretario, DEROSSI. 





Sono miglia le greengio! 
che si contano ogni giorno ottenuti 
ia tatte le pasti del mondo colla 
injezione al Malieo. 

Now esiste difatti un medicamento 























T.l SORGENTI 
CÉLESTINS, 
MESDAMES, 
CHOMEL 























LEGIONE ALLIEVI 


CONSIGLIÒ GENERALE DI AMMINISTRAZIONE 











PER BIDUZIONE DI FORZA 





AVVISO 

Il giorno di mercoledi 2 marzo prossimo venturo , 
sulla Piazza di San Carlo ed alle ore 10 del mattino , 
procederà alla vendita al pubblico incanto di alcuni 
cavalli appartenenti alla Legione suddetta, che verrantio 
deliberati all'ultimo e miglior offerente, a pronti \con- 
tanti, e senza guarenligia di sorta per parte del Consiglio 
Generale d’ Amministrazione; predetto, qualunque sieno 
le indisposizioni procedenti da vizi tanto occulli che 
apparenti, di cui i delli cavalli venissero riconosciuti 
aftetti. 

‘Torino, 24 fehbraio 1870, 


Il Relatore del suddetto Consiglio Generale di. Atmministrazione 
FEGINI 


Vero Estratto di Carne Lichig 


della Manifattara di ROBERTO TOOTH in Sidney (Australia) 


fuori concorso all'Esposizione Universalo di Parigi 1907, 











896 








La falbrica d'stratto di Carne cretta da pochi anni dal  sig.. Roberto 
Tooth negli imitensi posselimenti che egli tino; noll'Anatralia,. benché la 
più rocmnto di tutte, ha in breve supernta la fama dello. scaniftture. più 
Drovetto per l'eccellesza di suoi prodotti, 

Dalla ségueate analisi riportata dalla colebratissima, Garella Medica di 
Lonra Ze Lanci, chitro risulta che: lLotratt di Carne fabbricato dal 
sig. Roberto Tootk, come più Fico di part nutritive sia da preferirsi 1 
tolo delle altre mauifatire; ed infatti lo; stesso gio-nalo, la cui fama at 
torcvola' eacluide ogni dubldo sulla rettitudiuo ed imparzialità. dosuoi giu 
dî lo dichiara il migliore di tut 















Analisi doll’Estratto di Carne) di 


Per oguì 100 parti Ronsrr | Compagna | Compagnia 
di Estratto leoni || Ritorsr | Lusma 


.| 1706 








Megna ie 
Materia organica ‘estrattiva 
‘alcoolica contenente 1 
Groatina, Creatibina, Acido inosico | 51 98 #70 di 18 
Materia organica estrattiva in: 
xolnbile nell’alcool contenente: 
Grammi 7.87 di gelatina e gr. 
‘0‘19'di albumi o. >» + + 
Materia minerale | | 111 


Totale: . | id + | 100 » | 10 





10, 87 1898 13.98 





Si ottiano un litro di eccellonte. Uiodo sciogliendo). quattordici: grammi 
(teaz'oncia circa) di detto Estratto in egual’ quantitativo di ‘acqua ‘call 
on eale a piacimento. Radioppiando, Ja dose dell'Estrstto si ha pure. un 
fitro di ottimo sugo pel confezionasncato dello vivande, Vonditi. all'ivgrasso 
‘ressa la Ditta Vilcenzo Malazarao ja Torino, via Bogino, N./9; unico a- 
Bente depositario. per le Provincie dell'Italia centrato: ed 

Per acquisti al minuto far capo: in ‘Torino aî principali salumieri ed al 
Negozio da Cioccolato del sig. Luigi Guasco sotto i portici di. Piazza Ca- 
stello accanto al N: 10, Agente secondirio; 

To Geaora alla Ditta Imoda e Ru 
goaianti di Commestili 

In Milano © nelle altre città, 




















piazza Luccoli, ed aî: principali Ne- 








vincipali salumieri. Gi7 


LINIMENTO PER LE RAGADI 0 .SETOLE 
DEI CAPEZZOLI DELLE MAMMELLE 


Propataxione del Chimico Farmacista ANTONIO, GRASSI di Brescia. 
Dietro lo numerose esperienze dei più illustri medici della città e provincia 
nostra, fu già trovato superiore in efficacia ed in prontezza, d'azione a qua: 
Jungue altro farmaco fino ad ora usato per la cura della suddetta affezione; 
ed essendo perfettamente innocuo, le lattanti possano anshe durante la ie 
dicatura, ‘attaccare ai ‘capezzoli i loro. bambini. Prezzo : d'ogni flacone 
L. 456, 

Depositari Im Itnlin: Milano, A. Manzoni e: Comp, vin della 
Sala, N 105 Firenze, farmacia dolls. Legazione Britannico, farmacia Rénlo 

0 presso la. Dita A. Dante Terroni, via Cavour, N. 87; Licorno, 
farmacia Crecchî; Iorio, Rigois, via Cornaia; Genota, Majon; Vegliari' 
Daga Filippo; Napoli, Leonari0 0 Romano, el in tutte le futmacie. dol 
globe ia 

















Stante l'oterta del rentesimo in aumento, 
CHIERI,. Scinermmento dei sro dec stanti int do 
‘quelli del tenfmento di Rivera proprio della città 
Sitivo dellberamento avrà luogo alle orè 10 mattutino delli 8. marzo pi ve 
in questo paltzzo civico ove sono visibili i capitoli, piano è perizia relativi 

Lotto 18. Campo, fini di Troffarello, regione Revilacqua, sezione D, N. 











103) di ‘ora 85.60; giornato 2, 24; 8,1, sul prezzo ofterto di L: 8171. 
Lotto 87. Campo, fini di Troffarello o Pecetto, n levanto. della. forrovia 
di Savigliano, di ao 460 91; giornate 19, 09,9, 0, L. 16,017 15, 
Lotto 28, Campo, stesse fini di Troflrello e Pecetto, di are 961,57 
gioriiote 9, 49,.0, 0, sul prezzo offerto di L. 7003 50. 801 

















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine (approvate) 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA Per guarizo la tosse, togliere il ca- 


tarro, rendere libera Ia voce e la ro- 
aspirazione; L. 2/1a beatola. ‘Torinor 
reso 1a' farmacia Garelli, pinsza 
fstorio Emanuelo, N. 10,:” — ‘#28 
DU BARRY DI LONDRA Vendita SC yasta pe an 
x 7 ita correre. tati" premi 
Guarisco radicalmente Je cattive digostion (dispepiio, gastriti), nouralgi Gres pra 
iiichezvo' Atitoal, omocroi ode: KMS Paola iano diam vinz | nell masiine ai Presto Dieses 
fiezia, capogiro, sufolamento d orecchi aci | piuita, cmieramia; nau | PAIS, che avrà Inogo alli 15 marzo 
260 © vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori erulezzo, gran: | Prossimo, Presso È FUBINI è O, 
chi, apssimi ed affammazioni di stomaco, dei risecr; ogni dsordino. del fe | ambia- Valute; via Finanze, N. 11, 
(fato nervi, membrane, mucose 6 ble, intontia, tolse. oppressione, nema, | TOri80: si 
catarro, bronchite, is (consunsione), pneumonia; eruzioni, malinconia, done: 

monto, diabete, reumatitmo, gota, febbre, ittorla, vizio © povertà del aingue: | 775 NEU FALLIMENTO 
pn Seno Panca pae ei na capra di (enschesna, ed | di Audisio Costanza, fu Pietro, ve: 
energin. Etea è pire il corroboranta per i fanciulli deboli è per le per n in 
gni ot, formando buoni muscoli è sodeme dh Em etti] dor del cao, Francesco Derlia di 
‘Economizza "0 volts il ‘suo preseo in altri rimedi. VR IA MODI ALA 

pi RR TaLE rie È in Conco. 

70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE Si avvisano i creditori di com 
scitola del peso di un 1/i chil. L ® 50; 1/2 chi L 4 50) 1 | legalmente alla presenza del giudi 
lo L. 5 2 chil. 6 1/2 L. 1 504 6 chi, 1. 865/18 chil, L. @B, '— | delegato avvocato Francesco Vilanis 


o ali 18 dol mese di marzo p. v. alle 
vr 18 meridiane fa tina es 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE | santa sine 
Io polvere per 12, tazza fr. 2,50; id. per Di tazze fr. 4,50: id. per #8 | commercio, pel rendimento del conto 
tozzo ir. Ki por 288 tato fr. 0; in Cavoletto pur 18 (asse fe, 960, definitivo del sindaci. 
BARRY DU BARRY E COMP,, N. 2, via Oporto, Torino, ed in tutte | Cuneo, 19 febbraio 1870. 
Io principali farmacie o droghorio del regno. Not. ©. Falkioni vice-cane. 


Pastiglie 


Pleumoniche Anticatarrali 


















































Seme Rachi pel 1970 


Cartoni originarit del Giappone importazione diretta; 

Nord della Chima a bozzolo giallo, nuora, provenienza. spedito 
‘da'Caston come prova per gli anni venturi, Presso la ditta ©, BARONI, 
via Lagrange, N. 17. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI PROFUMERIE FINISSIME 


dello migliori fabbriche estere 6 nazionali. 
Saponi, Poniate, Cold-crenna, Brillautine alla‘ midolla dorso. Cosmetici fini. 
Estratti td essenze d'odoro. Acqua di:Cologna,, Ateniesa,, coc. Vinnigre, 
Polveri d'oro, d'argento u dentifricie. Pastiglie fimaoti. Tinture per capelli 
‘a barba, Absortimento di pettini e peltinetta di vero bufalo 0 tartaruga. 
Presso lu signora CLARA APPINO, profuniera, via Basbarowx, N. 16, 
Torino. Tha 


Essenza depurativa concentrata al Koduro di Potassio 
DEL DOTTORE IDUCOUX DI POITIERS. 
Rigenerare il sangua e depurarlo,, distruggere le conseguenze 
da malattie contagiose, paralizzare l’azione del mercurio sc è stati 
Alto tl eine le i! eci di quer 
nelle malattie sifilitiche è il compir Ti 
& preservare dagli effetti contagioni secondari e terziari , cho radi 































guri e esistono. Si inpega ano con vantaggio ii cima 
ti Flac. Fr. 13, 1/2 fc: Fr. fi 50, — Deposito 
all'Agenzia Manzoni e €, ia Torno presso la farmaria "Lu 





postale: fa ’apedizioni a. domicilio. 





Torino — Tip. 0. Favala a 





Piazza Rolfarino, cana’ proprin 





| 
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